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Titolo l 
PRINCIPI GENERALI, ORGANIZZAZIONE 

E SISTEMA GESTIONALE 

Capo/ 
Norme generali d'organizzazione 

Ari. 1 
Natura dell'atto 

1, U presente regolamento disciplina 
l'ordinamento generale degli uffici e dei servizi 
dell'ente, in base a principi di autonomia, 
funzionalità ed economicità della gestione, 
nonché di professionalit.à e responsabilità degli 
organi ed operatori s'genti, ai sensi dell'articolo 
51, comma 1,, della legge 8 giugno 1990, n. 
142, e sucCessive modifiéhe ed integrazioni, 
dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modifiche ed 
integrazioni, cosi come trovano applicazione in 
Sicilia anche per effetto delle leggi regionali di 
recepimento n. 48\91 e n. 23\98. 

2. l criteri generali di riferimento di cui 
all'articolo 35, comma 2wbis, della predetta 
legge 8 giugno 1990, n. 142, e successivè 
modifiche ed integrazioni, sono stati approvali 
con deliberazione consiliare n. 28 del 2 aprile 
2002·. 

3. Si richiamano le disposizioni della legge 
142/90, abrogata dall'art. 274 del Testo unico 
nazionale degli enti locali, approvato con D. 
l.vo 18 agosto 2000, n. 267, in quanto il 
legislatore regionale non ha ancora recepito 
T.U.EE.LL. 

Art. 2 
Oggetto 

1. Nell'ambito regolamentare di cui 
al!'articolo 1 sono r'1comprese le disposizioni 
intese a: 

a) attuare i principi e le disposizioni di 
legge, quali vigef-lti in tema di gestione ed 
organizzazione della pubblìca amministrazione 
locale, laddove queSti lo prevedano o lo 
consentano, anche ai sensi dell'articolo 27 del 
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decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

b) completare ed integrare, ave ·Jtenuto 
opportuno o necessario, la normativa di fonte 
statale o regionale, laddove questa risulti 
carente o parziale, nel rispetto dei limiti imposti 
alla espressione dell'autonomo potere 
regolamentare attribuito alle autonomie locali; 

c) disciplinare le materie rise!'11ate o 
rimesse all'autonomo potere ,regolamentare 
delle amministrazioni locali; 

d) normare aspetti, profili ed ambiti privi di 
apposita disciplina di livello primario, 
seCondario o negozia!e; 

e) regolamentare contesti o singoli profili 
nell'esercizio di attività disciplinatoria di tipo 
successivo~sostitutivo ed occupativo, ai senSi e 
per gli effetti di cui all'articolo 2 del -:!ecreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. · 65, e 
successive modifiche ed integrazioni. 

2. Gli aspetti discipllnati dal presente 
regolamento sono soggetti al sistema di 
relazioni sindacali 'previsto e disciplinato dal 
vigente assetto normativa di fonte logale e 
contrattuale. 

Art. 3 
Principio di distinzione 

1. Il presente regolamento è formulé'itO nella 
compiuta osservanza del principio di 
distinzione tra -compiti politici- di indirizzò é di 
controllo, riservati agli organi di governo 
dell'Amministrazione, e compiti di gestione 
tecnica, amministrativa e contabile, riservati al 
live!lo tecnico, in attuazione di quanto disposto 
dalf'articoJo 4 del decreto legislativo 3(1 marzo 
2001, n. 165, e successive -inodifiche ed 
integrazioni, e dei principi recati daH'art;co!o 14 
del decreto medesimo, nonché, ancoJ a, delle 
prescrizioni di cui all'articolo 51, cm n ma 2, 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, 'e 
successive modifiche ed integrazioni. 

2. Nei casi di carenza discip!inatoria delle 
competenze o d'incertezza interpret:3tiva in 
ordine alla distribuzione delle stE-SSe, i! 
principio di distinzione di cui al comma 1 
costituisce principale criterio di riferim1 fnto per 
l'individuazione, in concreto, delle competenze 
medesime. 

Ari. 4 
Conflitto di competenza 
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1. Si produce conflitto di competenza tra 
organi dell'Amministrazione comunale nelle 
ipotesi di pretesa competenza, da parte degli 
organ"1 stessi, in ordine alla medesima materia 
o questione da trattarsi, ovvero nei casi di 
denegata competenza in relazione alla stessa 
materia o questione. 

2. Nelle predette ipotesi di conflitto positivo 
o negafivo di competenza, la questione è 
rimessa, da uno degli organi interessati, ad 
apposito collegio dirimente, o da questo 
trattata d'ufficio, costituito dai seguenti 
componenti; 

il Direttore generale con funzioni di 
membro effettivo e Presidente del Collegio; 

- il Segretario Generale, con funzioni di 
membro effettivo; 

- il Dirigente responsabile della struttura 
organizzativa competente in materia di 
organizzazione, con funzioni di membro 
effettivo. 

3. In caso di impossibllità costitutiva del 
collegio dovuta alla carenza delle figure di cui 
al comma 2, ovvero in ipotesi di assenza o 
impedimento, a qualsi"asi ceusa dovuti, di uno 
dei membri effettivi, il sostituto è designato dal 
SindacO, Con proprio atto, nell'ambito dei capi 
settore. 

4. fl collegio dirimente decide, con apposito 
atto da adottarsi entro quindici giorni dalla 
rimessione déHa questione ·di competenza alle 
proprie determinazioni, a maggioranza di voti. 

6. Avverso il prowedimento dirimente, 
qu8Je atto definitivo, sono esperibili gli ordinari 
mezzi di tutela giurisdizionale ed 
amministrativa. 

Art. 5 
PrincijJi di ainministrazione 

1. L'attiVitè dell'Amministrazione comunale 
è informata a criteri di costante e preminente 
rispondenza dei provvedimenti e 1. 
comportamenti assunti all'interesse pubblico l 
generale, nonché ai bisogni della comunità 
territoriale amministratà e dell'utenZa tutta, 
perseguendo il conseguimento di ottimizzati 
standard erogativi, sia in termini di effrc8cia e 
speditezza dell'azione amministrativa, che di 
efficienza ed economicità dell'attività 
medesima, in puntuale attuazione dei principi 
costituzionaii di imparzialità e di buon 
andamento delle funzioni assolte. 
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2. L'Amministrazione comunale a6Jtta ogni 
strumento idoneo ad assicurare il costante 
monitoraggio delle azioni intraprese ed il 
controllo permanente e dinamico dell'attività 
assolta, in funzione del perseguimer1to degli 
obiettivi di periodo e, in generale, dell-e finalità 
e degli scopi istituzionalmente attribuiti alle 
autonomie locali o, comunque, a queste 
affidati. 

Art. 6 
Criteri di organizzazione 

1. L'organizzazione dell'Amministrazione 
comunale, allo scopo specifico di assicurare il 
conseguimento delle finalità di cui a!l'al1icolo 5, 
è costantemente ispirata ai criteri rinvenibiH 
nell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive rr.odifiche 
ed integrazioni, quali di seguito elencati: 

- funzionalizzazione degli assetti 
organizza!ivi e gestionali ai com)iti, agli 
scopi ed ·ai piani di lavoro 
deJI'Amminist1·azione comunale, anche 
attraverso la costante verifii:::e e la 
dinamica revisione degli stessi, da 
effettuarsi periodicam·ente è, in -ogni caso, 
all'atto della definiZione degli. otiettivi e 
dSIIa progrommazione·de!le cittivili!; 

-ampia flessibilità, a garanzia dei margini 
d'operatività necessari per l'assUnzione­
delle determina.zioni organizzative e 
gestionali da parte dei Responsabili delle 
strutture organizzative; 

- omogeneizzazione delle strutture e delle 
relative funzioni finali e strumentali; 

- interfunzionalità degli uffici; 
-imparzialità e trasparenza dell'azione 

amministrativa; 
-armonizzazione degli orari dì servizio e di 

apertura al pubblico alle esigenze 
deJJ'utenza; 

- responsabilìzzazìone e co!laborazi,Jne dei· 
personale; 

- flessibilizzazione in genere 
nell'attribuzione agii uffici dell<· linee 
funzionali e nella gestione delle risorse 
umane; 

- autonomia neJI'ésercizio delle attr,buzioni 
gestionali. 

Art. 1 
Tipofogia generale degli atti di amminisi"azione 

1. L'attività amministrativa ·si' esp ica, in 
relazione alle diverse materie e ai differenti 
contesti funzionali, attraverso l'adozione· di atti, 
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a cura degli organi e dei soggetti competenti a 
norma del vigente ordinamento Qiurìdico, 
rientranti nelle seguenti tipologie generali: 

a) atti normativi regolamentari; 
b) provvedimentl amministrativi 

determinazione ed organizzazione 
di 

della 
dotazione organica, delle strutture e delle 
attività; 

c) provvedimenti amministrativi di gestione 
e di assolvimento dei compiti istituzionali ed 
amministrativi in genere; 

d) determinazioni di organizzazione degli 
uffici; 

e) determinazioni di gestione del personale; 
f) altri atti disciplinatori, organizza!ivi e 

gestionali. 

2. Le determinazioni di organizzazione degli 
uffici e di gestione delle risorse umane, di cui 
alle lettere d) ed e) del comma 1, sono 
ad:Jttate in ambito giuridico privatizzato 
governato da norme di reiSzione, ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche 
1 d integrazioni, ed hanno, pertanto, natura 
paritetica; in tale contesto disciplinatorio, 
l'Amministrazione comunale agisce con i poteri 
propri del privato datore di lavoro. 

.Capo Il 
Assetta strutturale 

Art. 8 
lndividuazione degli ambiti organizzativi 

1. la struttura funzionale del Comune si 
articola in unità organizzative, di diversa entità 
e complessità, ordinate, di norma, per funzioni 
omogenee e finallzzate allo svolgimento di 
attività finali, strumentali o di supporto od al 
conseguimento di obiettivi determinati. 

Art. 9 
Tipologia degli ambiti gestionali 

1. L'assetto strutturale del Comur.e è 
articolato, di norma, ·1n Settori, quali unità 
organizzative di massima dimensione. 

2. Ogni Settore può riunire più unità 
organizzative di dimensioni intermedie, 
denominate Servizi, in base ad associazioni di 
competenze adeguate all'assolvimento 
autonomo e compiuto di una o più attività 
omogenee. 
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3. Il Servizio, quale unità organizzativa di 
dimensioni intermedie, svolge attività afferenti 
a specifiche materie e può essere 
disaggregato in più Sezioni. 

4. Le Sezioni, quali unità organiz::ative di 
base, sono destinate all'assolvimento di 
compiti determinati, rientranti in ambiti 
particolari e definiti della materia prCipria del 
Servizio di appartenenza. 
5. I settori sono ordinariamente affidati alla 
responsabilità gestionale e al coordinamento 
operativo di professionalità ascrivibili alla 
categoria apicale. 
(Comma così sostituito con delibera di GM. n. 151 del 

101712013) 
6. l responsabili dei Settori, dei ::;ervizi e 

delle Sezioni sono i soggetti prep,)sti alla 
direzione degli uffici, cosi come artico.ati ne!la 
struttura comunale. 

A1t. 10 
fndividuaziorie transitoria dei Sett"Jri 

e dei Servizi in sede di prima applic::. zione 
del presente strumento regolamentare 

1. l Settori e i Servizi del Comune, 
limitatamente alla prima applicazione del 
presente regolamento, in armonia con le 
esigenze organizzative essenziali dell'Ente, 
sono determinati come da allegato "8" relativo 
alla struttura organizzativa dell'Ente. 

2. Jl Sindaco, al fine di assicurare il migliore 
esercizio delle funzioni di indirizz•J e di 
controllo può istituire, nominandone 
direttamente i componenti, uffici e servizi alle 
sue dirette dipendenze, quali: 

a) l'ufficio .di gabinetto e Ja sf~greteria 

particolare; 
b) ii servizio di comunicazione ed 

immagine, che comprende: 
- ufficio di comunicazione aubblica 

(U.RP.) 
- ufficio per i rapporti con g i organi 

istituzionali 
- ufficio stampa; 

c) ufficio marketing so~iale e 
soddisfazione del cittadino. 

3. Il capo di Gabinetto, nomirato dal 
Sindaco con incarico, dì stretta natura 
fiduciaria, di durata non superiore a q;Jella del 
mandato amministrativo, soiÌrintende, di 
norma, alle attività degli uffici e servi;·.i istituiti 
presso il G·abinetto. 
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4. La dotazione organica di tali uffici può 
essere costituita da personale dipéndente 
dell'Ente, ovvero, purché l'Ente non abbia 
dichiarato il dissesto e non versi nel!e 
situazioni strutturalmente deficitarie di cui alle 
vigenti norme di legge, da collaboratori assunti 
con contratto a tempo determinato di durata 
non superiore a quella del mandato 
amministrativo. In quest'ultimo caso la scelta 
avviene ,previo avviso di selezione da 
pubb!icarsi all'albo pretorio e comparazione dei 
curricula presentati dai candidati. In ogni caso, 
il contratto a tempo determinato si intende 
risolto di diritto decorsi quindici giorni dalla 
cessazione del maridato da parte del Sindaco 
per qualsiasi causa. 

5. Ai responsabili degli uffici di staff del 
presente articolo, possono essere attribuite la 
gestione diretta delle spese di rappresentanza, 
di quelle per la partecipazione a convegni ed 
iniziative simili di Sindaco ed Assessori. 

Art. 11 
Unità organizzative autonome e Unit8 di 

progetto 

1. Fermo restando l'assetto strutturale 
ordinario e di massima come definito nei 
precedenti artiColi 9 e 1 O, possono essere 
istituite Unità organizzative autonome per lo 
svolgimento di funzioni di staff e/o per 
l'erogazione di servizi Strumentali, sia di 
elevato contenuto ·tecnico-specialistico, sia di 
supporto all'azione· degli organi di governo aì 
sensi dell'articolo 51, comma 7, ultimo· periodo, 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, e 
successive modifiche ed integrazioni. 

2. Possono essere costituite, altresì, Unitè 
di progetto con carattere temporaneo, per il 
conseguimento di obiettivi specifici, anche 
interSettoria!i, quando si renda necessario od 
opportuno l'apporto professionale di risorse 
facenti capo a Settori diversi. 

3. Le Unita organizzative autonome e le 
Unità di progetto possono essere affidate alla 
responsabilità gestionale ed al coordinamento 
operativo di dipendenti inquadrati nella 
qual!fica dirigenziale. 

Capo IJJ 
Dotazione organica e profili professionali 
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Ari. 12 
Principio di compfessivit8 

1. La struttura della dotazione organica de! 
Comune rinviene fondamento costitutivo e 
determinativo nel principio di comples.sività di 
cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), numero 
5), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e 
all'articolo 2, comma 1, del decreto le~;Jislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche 
ed integrazioni, inteso quale espressione della 
unicità del contingente di personale distinto 
esclusivamente per singole categ,Jrie in 
rapporto alla complessiva Htrultura 
organizzativa dell'Ente, in uno con il principio 
di flessibilità di cui al successivo articol<• 13. 

Art. 13 
Principio di flessibilità 

1. La dotazione organica d>;lU'Ente, 
costituita in guisa di contenitore unico di 
posizioni funzionali ai sensi del precedente 
articolo 12 e dell'articolo 14, si qualifica quale 
strumento gestionale di massima 
flessibilizzazione ·dell'organizzazione e 
dell'impiego delle risorse umane·, in compiuta 
attuazione dei principi riformatori recati 
dall'articolo· 2, comma 1.' sub letlere a) e b), del 
decreto legislativo 30 màrzo 200:1, n. 165 .. 

2. l! principio di flessibilità, quale enunciato 
nel comma 1,- si pone, sul piano ontalogico, 
quale fondamento del proces,;o di 
privatizzazione del rapporto di pubblico 
impiego e quale garanzia d'·esercizio del potere 
di organizzazione e gestione del pusonale 
nelle forme proprie del privato datore d- lavoro, 
attribuito alle Pubb-fÌche Amministrazioni 
dall'articolo 5, comma 2, del decreto letJislativo 
30 marzo 2001, n.165. 

Art. ·t4 
Determinazione def/a dotazione orgE.nica 

1. La Giunta Municipale, in compiuta 
applicazione degli enunciati prinr.:ipi di 
complessività e di flessibilità, determina, con 
proprio atto· di organizzazione assunto ai sensi 
dell'articOlo 2, comma 1, del decreto le!Jislativo 
30 marzo 2001, n. 165, la dotazione organica 
complessiva dell'Ente, sulla base 
dell'individuazione degli effettivi 'fabbisogni e 
della revisione e razionalizzazione dei 



' procedimenti amministrativi e degli altri flussi 
~. processuali ed erogativi~ -,e/o di ulteriori 

elementi tecnici di apprezzarriento, nonché in 
funzione delle esigenze di flessibile 
adeguamento dell'articolazione organizzativa 
generale ai compiti ed ai programmi 
dell'Amministrazione Comunale, segnatamente 
per quanto attiene allo strumento pianificatorio 
di cui all'3rt. 39 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, nonché all'art. 6 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.-

2. (Comma soppresso con delibera di G.M. n. 151 rjel 

101712013). 

orga·nica 

1. La dotaziOne organica dell'Ente, in 
attuazione del principio di complessività di cui 
all'articolo 13, è costituita da un assetto 
g!ob13!e ed unico di posizioni funzionali, distinte 
per categoria e determinate 
indiperdentemente dall'i:ù1icolaziohe strutturale 
de! Comune. Il complesso dei!e posizioni 
funzionali, presenti in dotazione organica, 
costituisce i! ruolo organico del Comune. 

2. Nell'ambito della dotaziOne organica, è 
indMduato, per ciascuna categoria o posizione 
particolare infracat8goriale, il relativo 
contingente di personale, il quale può essere 
suddiviso, a sua volta, in più ambiti di 
professionalità raggruppanti le posizioni 
funzionali ascritte ·ai medesimi profili 
professionali. 

3. L'area delfe posizioni organizzative è costituita .dalle 
unità organizzative di massima dimensione di cui all'art. 9 
comma l denominate Settori, 

(Comma così sostituito con delibera di G.M. n. 151/2013) 

Art. 16 
Profili professionali 

1. ! profili professionali, quaiora risultino 
individu21ti nell'ambito delia dotazione organica, 

,- __ :;:, .. 

l 
j 

Elaborazione a cura dell'Avv. Salvatore Bianca 

sono rappresentativi di caratte~izzazioni 

professionali di massima. 

2. In ipotesi di previsione dei profili 
professionali in dotazione organica, ,~li stessi 
vengono attribuiti limitatamente al personale in 
servizio, mentre le posizioni vacanti sono 
rappresentate mediante riferimento 3lla sola 
categoria di ascrizione del posto previsto 1n 
dotazione organica, con successiva 
costruzione defla professionalità necessaria da 
operarsi, al ·momento deH'impie~o della 
posizione medesima, media.hte il relativo 
avviso di reclutamento od altri provve'cimenti di 
acquisizione delle risorse umane. 

3. Le singole specializzazioni funzionali 
sono individuate attraverso idonei processi di 
formazione e/o di selezione, anche ntlll'ambito 
dei procedimenti di reclutamento delle risorse 
umane, che l'Amministrazione Comunale 
assolve secondo i principi e le modaLtè di cui 
al Titolo Ili. 

Art. 17 
Principi di determinazione 

dei profili orofessionali 

1_ La definizione çlei profiii professionali, 
ave operata, è compiuta in applicazione dei 
principi determinativi di seguito evidem iati: 

a) omogeneità funzionale d'area: il profilo 
professionale è caratterizzato ·Jn funzione 
dell'ascrizione all'area di vocazione propria, 
onde l'attività definitoria è tesa ad allocare in 
un'unica figura professionale profili -:Jd essa 
riconducibili per connotazione onogenea 
dell'ambito d'intervento: 

b) compatibilitè dei titoli di accesso: a 
ciascuna f!Qura professionale corrisponde un 
unitario sistema di titoli d'accesse-, salve 
eventuali, limitate e motivate eccezioni, ciò 
anche al fine di garantire speditE•zza ed 
economicità nell'assolvimento dei prccessi di 
reclutamento, pur salvaguardando, con 
l'introduzione di paralleli sistemi fina.izzati di 
formazione d'ingresso, la ne:;essaria 
professionalità degli operatori selezionati in 
ragione deHe posizioni funzionali di 
destinazione; 

c) polifunzionalita limitata: 
professionale -d'ascrizione 

il profiio 
costituisce 

7 



' 
l'ordinar,io --ambito funzionale; pertanto, sulla 
base del principio di omogeneità funzionale, il 
sistema di polifunzionalità operativa viene 
contenuto nel contesto delle attribuzioni riferite 
specificamente al profno -d'appartenenza, 
eliminando, in tal modo, utilizzi perdumnti delle 
professionalità assegnate su ambiti 
d'intervento impropri, se non a seguito 
d'inalienabili processi di professionalizzazione, 
riquaHficazione o conversione profess·ionale; 

d) tipizzazione al modello contrattuale: il 
sistema definìtorio dei profili professionali si 
richiama puntualmente, quanto a definizione 
caratte~istica ed aree di ascrizione, al vigente 
modello contrattuale, in quanto disciplinante la 
materia; ciò assicura, oltre ad una più congrua 
applicazione delle prescrizioni negoziali, un 
sistema convenzionale assistito da principi di 
certezza e trasparenza, a maggior tutela delle 
posizioni professionali interessate. 

2. La prima rideterminazione dei profili 
professionali assunti è attuata contestualmente 
all'approvazione del presente regolamento, 
quale risultante dalla rappresentaziòne di cui 
all'allegato "C" al regolamento medesimo, de! 
quàle costituisce parte integrante e 
sostanziale, ricomprensiva della 
corrispondei1te ascrizione del personale 
dipendente in servizio ai-profili stessi, come in 
-detta sede ridefiniti. 

3. Salvo quanto previsto dal precedente 
comma 2; la soppresSione, l'integrazione e la 
modificazi'ane dei profili professionali; ave non 
assunte nell'ambito cOmpetenziaJe- della 
Giunta, quale corredo della dotazione 
organica, rientra nelle c~mpetenze del 
Direttore Generale, che vi provvede. con 
propriQ atto di organizzazione adottato su 
conforme proposta del Dirigente responsabile 
della struttura competente in materia di 
personale. 

Art. 18 
Costituzione, modificazione 

e soppressione di Setvizi e Sezioni 

1. La costituzione, la modificazione e la 
$oppressione delle Sezioni, d.a attuarsi 
nell'ambito organizzatorio dei -Servizi e dei 
Settori, competono ai capi settore degli stessi, 
che vi provvedono con appositi atti 
organìzzativi, e sono effettuate con specifico 
riguardo all'ottimale ed efficient(:l distribuzione 
dei compiti affidati, in funzione del 
conseguimento degli obiettivi di periodo ad 

essi assegnati con il Piano esecutlvo di 
gestione. 

;71ffNM/Jd 
Distribuzione de! personale alle struifure 

organizzative di massima dimensione. Nucleo 
di valutazione. 

1. L'attribuzione delle risorse umane alle 
strutture organizzotive di massimo dimensione 
è effettuata dalla G.M. in applicazione dell'art. 
4 comma 1/ett. c) del D.Lgs. 165/2001. 
(Comma così sostituito con delibera di G.M. n. 
151/2013} 

2.(Comma soppresso con delibera di G.M. n. 
151!2013). 

3. (Comma soppresso con delibera di G.M. n. 
151/2013). 

4. (Comma soppresso con delibera di G.M. n. 
151/2013). 

5 (Comma soppresso con delibera di G.M. n. 
151/2013). 

5 bis.· (Comma soppresso con delibera di G.M. 
n. 15112013). 

-6. La valutazione delle prestazion~ e delle 
competenze organizzative dei 
dirigenti/responsabili è riServata al nucleo di 
valutazione, composto dal Direttore Generale, 
dai Segretario Generale e da un membro 
esterno scelto dal Sindaco, tra esperti in 
management, tecniche di organizzazione e 
gestione del personale, valutazione. 
(Comma così modificato con delibera di G. M. n. 
256/2009} 

7. la valutazione ha perlodicità amuale- e 
tiene· particolarmente conto dei risultati 
dell'attività amministrativa e della gestione. 

9. Il procedimento e le moclalità di 
valutazione vengono determin.ate nella 
relativa delibera giuntale di isiituzione del 
servizio. 



ART. f 9 bis • l tftO/iJI1 fil Pos/Zii:Jne OrgMl/Zz_atM!l. 
. .. . 1. sono Qi ·competenza def ·mo;ai-e d/ Posizione Qrg~ili~~attVa.le funzioni_.di cui all'a'! .. ~1 .ComfT?a 2. e 51 

-èomma 3 -oona L n. {42/1990, COITlt!J recepita e vigente neii'OrcHnamenta· Regionale SJCillano con. la LR n. 
4811991, fçrganizzaziooe delle strutture di massimo livetlo (Settoril_e_la gest~ deHa. relative risorse 
umane "tecniche e Tmanziarie. La gestione si realizza, a titolo esemp/lfJCatJVo, mediante: 
a. 'adozione dalle determinazioni di spettanza, M comprese quelle concernenti la gestione fmanziaria, 
sia_ sotto raspetto•delfef1frata, per l'accertamento, che sotto fa spetto della spesa, per rimpegno; unitamente 
a tutti gli atti conseq{Jf!JnziaH; . 
b. espressione di pareri di regolarità tecnico e/o contabile sune proposte di delìberazJOn.e; . . . 
0 , adOzione di tutti gli atti a ri!evanza esterna, ìvi. compresi i prowedimenti concessori ed autonzzat/'ìlf, 
nooché J retiativi atti di autotutela; 
d. attività iStruttoria e preparatoria delle attività de.cisorie degli organi"politici mediante pareri, proposte_. 
documentl, ·schemi di prowedimenti e di contratti; 
e. predisposizione di strument; operativi (budget, rapporti per controllo di gestione) per realizzare gli 
indirizzi e verificare gli obiettivi assegnati; _ . 
f. nomina dei ResponSabHi di Servizio nei rispetto di quanto prevtsto dal Contratto dr lavoro e dal 
presente Regolamento; -
g. ·individuazione del Responsabili dei procedimenti ammihiStratM, ai sensi dell'art. 5 della Legge 
71811990 n. 241 e successive modifiChe e integrazioni; 
h. . Concorso alfa elaborazione e alla der111izione della proposta di bRando annuale- e plurlennale; 
i. preskienza e responsabilità delle procedure di gara e di concorso; . . 
j. stipuia'zione dei contratti, _compresi contratti indMduaH di lavoro e contratti dt lavoro autonomo; 
k. atrJdarmmta di incarichi a soggetti esterni; 
1. organizzazione e gestione delle. risorse u'!'ane ~/l'interno . delia. p~ria sf(uttura in particolare, 
autorizzazOOe del lavoro straordinana, delle fene e dei permesSI, attnbuzrone de1 trattamenti economici 
accessori, assegnazione di mansioni superiori e articcJazlOne orari differenti di lavoro per esigenze di 
servizio; . . 
m. raziona/izzazione, standardizzazione e semplificazione delle procedure e def/e metodologre d! lavoro; 
n. controllo e verifica dei risultati de/fattività della struttura da effettuarsi periodicamente anche attraverso 

~~=::~te monitoraggio deHo stato di a·vanzamento degli abieWvi assegn~ti; . <. 
p. CertifiCaZione degli atti di competenza; /~~P.,· 
q. adozione degli atti di ~~n~zz~zi_One_ in_teme; . i. Xì!,f 

--~-- . r. i{roaazkJné_deJle_sanziOO(d_ISCFDiman di comoete_nza, \-·~~~~. 
·.f~_,:/ s..;'propasta ~/6 risOrse e dei profili t:;rafessianafi necessari allo svolgimento cJei compiti dell'UffiCio cui sona 
-- ·. ··· preposti anche al fine dell'e/aborazJOne del documento C/f programmazione -tricnnale del fabbi~agno di 

__ .,-- persOnale; -. 
t concOrrere alla definizione di- iTJistJre· k.Jonee a_ PfJJVfl."nìre- e, cOntrast_are i fEinOnieni di- ·corruzione e a 
contròll_ame.ii nSpetia da 'parte cki dipendenti dell'ufficio curswio·prepo:sti; - ' 
u. -~tte'tt~are_/a va/uta'ziçlné def pèrSònale.assegnato'ai pioprUiffiC/,- nel riS{Jetta dé/:jJrinciplo e/et mento; 
v. eSprime il paf1#"e in caso di mobilità di perst;inale_defpropiio . .Settoie; 
w. definizione delle eventuali.eccectenze delle uiiit~ di ~rs,ooale;che sf dovessero presentare; 
x. cura del!'osservania delle ·disposizioni -in materia d{ a_ssen~e del periOnale, in P'arlicolate· al nne di­
prevenire o contrastare, lfell'interess~ deUa funzionalità de(t:u_ffiCio, fe eventuali condotte assehteistichec. 
2. l tito!Bri di P. O. sono reSponsabili delliJ- gestione della struttUra -cui sono preposti, del relativi risultati e della 
realizzazione dei prOgetti e degli obiettivi loro affkfati; a tal fine- concorrono Collegia/r»f#nte ognuno per la 
propria. struttura sotto il qoordinamento del Segretaria Comunale alla prediSpaiizione degli strumenti 
previsionali {Relazione Prsvisionale e.Programmatica e Piano esecutiVo- di Ge$liono). -
3. l titC>/ari di P. O. hanno la responsabilità _della misurazione e -valutazione delle petformance individuale de! 
personale assegnato e hanno la responsabilità della valutazione .de/ p-ersonale collegato a specifiCi ob_ietb'vi e 
aJ/a qualità del contributo individuale alla performance de-ltunitB organizzativa. - · 
4. J titolari di P. O. si attengono si criteri per-la differenziazione -de/fa valutazione previste dalla metodo/ogia di 
valutazione .. 

ART. 19 ter- Area deHe PoslzJonJ Organtzzative e affidamento d si relativi Incarichi 
1. L 'individuazione dell'area dene posizioni organizzative è eftettuaia, su proposta ckl Segreta riò Comunale, 
da/fa Giunta Comunale, considerate le esigenze_ :organizzative ed in coerenza con gli Obiettivi definiti nel 
pragramma_poJitico·deff'Ente e nef Piano Esecutivo di Gestione annuale, se adottato: 
2. L'individuaZiorie dei dipendef1ti: ai' quali assegnare (incarico di PosiziOne Otganizzafiva, è effettuato daf 
SiiK:iaoo con atto _mot/Va.fo, verifiCato il possesso, da parte del dipendente incaricato, dei seguenti requisit[: 
- esperienza concretamente maturata in relazione aHa natura, alfe caratteristiche dei programmi' da 
reaflzzare ed ~gli abif!ttivi oggetto-dell'incarico, valutando l'ambito di autonomia ed H livello di ~sponsabilità 
effettivamente rafigiuhti ~d assicurati dal dipendente; . · - · 
- adegui!J.~ezza de~Je_ èO!JOsèenze teoriche e:__.requisili cultUrali 'posseduti. dal dipencf-6nte .. rispetto a.fle 
conoscenze richieste per_ 18 pOSiziomfda ricoprire; 
- attitucfini, capacità professionali ed organizzative riChiesti per la posiZione_ da ricoprire. 
3. La .durata de11'incartco di Pdsizione Organ{zzativa. non può eccederé la durata del mandato del Sindaco. 
Nel {J?riodo transitorio intercorrente tra del mandatQ sindaca/è e·Je nuove nomine, rtitolari di 
pqsiz,/pll-e _organizzativa c_ontinuano a funzioni in regime di-pr.oro(Jatio~-
4~ La Posizione · · 



"-- -- ART.19 rj-uater·R~ca delrmcaiiço 
1. Gli incarichi possono essere revocati anticip~tamenté_rispetto afla Scadenza per mancato raggiuqgifnento 
degli ozyettM di gestlorie, intendendosi per tale il risultato conseguitO al di sotto della sogHa individuata nel 
sistema di vaJuttJzk>ne op-pure nel caSo di i(JO_sser:vBhza da parte cJet·titolari "-cielfe P. O. defle direttive-
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impaitit~. ferma restando reventuale responsabilità disciplinare. . 
2. _11 prQ~i~ht~ è di competenza del Sindaco~ $u eventuale· prOposta. dell'OrganiSmo di ValUtazione e 
-deve essere debitàrrnmte motivato. . 

- - ART. 19 quinqUies - $ostituzione delle P.O. 
1. Le funzioni di sostitu+ione 001 Tito/afe di POsizion-e -Organtzzativa iii Caso di a_ssenza, iriipedimento 
terripdraMO ~ irieori1patibflita sono attribuite de/Biridaco con proprio ptowedimento di carattere tJi;Jnerale iJd 
aJiro -titolare di PosiziOne Organizzativa. : 

ARr:. 19 $éxsies- Trattamento. ecOnomico acçessorio del titOlare di_ P. O. 
-1-. li tratfafflento ecoriofflico accessorio -del pe?sona!e titoiaro della posi_ilotje dif;snlzzativa e comPosto da!fa 
retribdziOne ·d; posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale _tr"attamento assotbè tUtte Je_ dorhpàtenze 

:~:.~· :··~·~i"~.·~/e~. ~~-:~n;:":~lt:à previste dal vigt:;_ntr; Contr~tto collettivo NaziQnahl di Lavoro~ ·comp.rtfi6.-#1àvoro secondo la disciplina del Contratto Colleltivo-Nazionale dtLavorcif}iJr il qliild.rfennio-1'99_8~2001 
· integrazioni appòrtate dal COntratta Co!kttNo !'fa_zioi-tf]ie-di Lavoro ioo? .. ~vo5 del 

:~~~~~~::;•1;;:~~~~:';.,1lposiziotte varia d<i un minimo di € 5_.164-:5<5 ad-Un masS(fno·.-df. {t _12.9.11:.42 

risu/~~(Q: Vçi~.{t.--afi Uri _i:ninfmo- del 10% 8d-·-un 'to~$![1/p(J·,· fiet~:'zs~-

~n3J~~~;~;~;~~~r organizza.tive {è.dt .. 1::,~~.\~'~d.duW~r• -f Giuhta seçòndo-ì seguéiiN e. 
massimo a fiancojricJfqato: . _ _ 

a. collbc_azipne. della Strutttiia- neU'orgariizztil'zkiiJe d. '.U'Ent•"'· lfi.•iill 
- _Rite_vanZa·strateg~B <kiJii (>b~ttiy( assegnati -
- G_on'iplessità .teéi'iib'a degli ~ttiVi as~natr 
--R;revanza d'el~ ri$_ofselina_nziariii asSegriatf,_. .;_ 

b.· Complessità Oigartlziativà della Struttilra-~.masslmo punti 20; 
.. GradQ dlteSpdns<Jl;iliUi..Organfiziitiva-e diSoti7ogeneif~· delf;attivltà 

. - Rilevan:Z;i dèlrènf.ità 'delle iJSor$ti·umane· as'segriatè 
~ çOmpje$sità de!_ie _reJa1:iOnUriti?rn-e -
- COmpfesSita delte _tetiii{òni esterne 

, o. grado di r§ponsabl!ità d! gestione e di a. irè,,iol>•. ni•lsslmc>•fi<in~c·~ ,chfl<tìi''l''ìf'l 
0 ~ Grado di-r~:Sponsabilità Wtso l'~sterho rrt 

--Grado di e_spOsizione ajespon_sà_bil;tà _civile; pCn.ale·:è amriTirrfStla'tiiiti-· 
- coinpiessit~ dei procesSi-deciiiQilali · ':,_,, .. _ · 

-d. attività a cOntenut-o dl-profUsionaJJtà~ ricerca~ W,:#fJihZa'ii'l:Cmlì'OIIS•''j; 
- complessit~ delle coirJjJatèi)ZB riChieSte- (piofesslonBiità): · 
--attMta a conumui:o.dl ricetca - -

: i·; .. __ 

,. attiVità_ a Cr;Jfitenuto di vigHànza · 1 · a 5 
-,.-attivitÌJ a contenuto (licoptro{là ScU atti; riSors~_umaM;- finahtiaì'iè e iriatèria!i 
3. La retribuziOne di posizicJrW, coriS(}guenteìftente aua gradua;z:ione_ dèlle organ{zziJ.tive, viene 
deteirriinata terieridb coiJto defpunti:iggio attribufto, come seg-ue: - - . 
~-si pone· p8ri. a €.fU 64;_56 fa _retrit;Jiìz~: di poSfiiOOe corriSpOndente alrtìrea Con il )iuhteggic totale minimo · 
di40punti; . -, · .: - , -· 
.:: -$/-procede· poi Br .. caJcoto dèlfa retrii;JuiiOne- di_ posizione divi®nda Il punteggÌP attiibUito ~ GiasCl.Ìna,­
_posi_z~ ç;rganizz.a_tiva_:pe( il' punteggio 11Jif!'ir00 di 40 e moltiP/icam;JP H risÌJit<it9::pe( i/ v;ilcife_ minirriO­
èon_trattualmentè-~ttrJb{Jibile-di euro ·5.:1.64,5fL · · .. ·. · ·- - · · · 
La gracjg.iJzione, viene ride-firifta in r~la~pne ai mutamènti delta struttura- oryai1itz'a.tivcfdefi'Eote.''!;., , .- · 



Capo IV 
Organizzazione e gestione del personale 

Alt. 20 
Competenza organizzativa e gestionafe 

1. L'assunzione degli atti di orgariizzazione 
e di gesti'one delle risorse umane, quali 
indicati, con enunciazione.. han esaustiva, nei 
successivi commi 2 e 3, rientra nella 
competenza dei capi settore, i quali esercitano 
(e relative attribuzioni ai sensi dell'articolo 7, 
comma 2. 

2:. Costituiscono attivita di organizzazione 
delle risorse umane: 

a} i trasferimenti di personale per mobilità: 
interna; 

b) i trasferimenti di perSonale per mobilità 
esterna, temporanea e traslativa; 

c) la preposizione di dipendenti alla 
responsabilità di direzione e coordinamento di 
unità o.rganizzative intermedie e di base e di 
gruppi di lavoro. . 

d) l'adOzione delle. misure di tutela della 
salute e-della sicure,zza sui"luoghi di lavoro; 

e) la ·definiZione e ··ii~ modificazione dei" 
profì~ professionali, nonché la formulazione dei 
relativi mànsionari; 

f) la fonnazìone e l'aggiornamento del 
personafe; · 

3. Costituiscono attività di gestione delle 
risorse umane: 

a) l'articolazione. dell'orario di lavoro 
nell'ambito delle strutture di preposizjone; 

b) l'adibizione del personale alle attribuzioni 
di competenza, la modificazione o integrazione 
delle stesse, nonché l'assegnazione a 
mansioni equivalenti, nei limiti consentiti dalla 
vigente normativa; 

c) la Valutazione del periodo di prova ai fini 
del consolidamento del rapporto di lavoro; 

d) I'Hnpiego dei dipendenti in orario di 
lavoro straordinario; 

e) la piariificazione e l'autorizzazione 
all'impiego delle ferie e alta fruizione dei riposi 
compensativi; 
. ~-_la formulazione dei progetti di produttività, 
1nd!v1duale, collettiva è sèléttiva· 

~).la_ valutazione e la gra'duazione delle 
posrzrom di responsabilità del personale; 

h}. la_ yalutazione dei· profill qualitativi e 
quant1tativ1 delle prestazioni lavorative rese dal 
personale; 

!) . l'attribUzione dei premi di produttività, 
lndrvrduale, collettiva e selettiva, e di qualità 
delle prestazioni individuali, nonché 

l'assegnazione delle indennità di posizione e di 
funzione previste dafla legge, dai regolamenti e 
dalla contrattazione collettiva; 

l) l'applicazione degli altri istituti giuridici ed 
economici del personale, quali disciplinati dalla 
legge, dai regolamenti e dalla contrattazione 
collettiva, ivi compresa la coltocazione dei 
dipendenti in aspettativa nòn retribuita; 

m} l'attivaziotie e l'istruzione dei 
procedimenti disciplinari, nonché l'adozione 
delle conseguenti sanzioni, secondo la vigente 
disciplina di legge e contratt~ale co!lettìva. 

Art. 21 
Principi di mobifità interna 

1. Il sistema di mobilità interna del 
personale dipendente è infarinato a principi di 
efficienza, ottim.izzazione, E!conomicità e 
.razionalizzazione della gestiof!e delle risorse 
umane. 

2. QualsiaSi processo di mobilità internO, 
attuato a qualsiasi llv~flo infra od 
interstrutturale, deve risultcir~- fondato Sui 
principi gèneraii di cui."at pr~·c-e.~en~e còmma. 

3. Non sono _ammesSe singole -.o 
complessive aziohi di trasferimento. interno del 
personale dipendente che, rtori rifacendosi ai 
predetti criteri di riferimento, appaiano mosse 
da motivi scriminanti per ~Qioni di sesso, 
razza, religione, appartenenza a partiti politici 
od organizzazioni sindacali, ideologie· _in 
generale, dissidi .sul luogo di lavoro, resistenza 
a molestie, anche di carattere sessuale, 
nonché per ogni altra, motivazione 
oggettivamente riconducibile a situazioni di 
discriminazione a qualsiasi titolo operate. 

4. Chi, fornito della necess<;1ria ·competenza 
a prowedere, pone -in ess.ere proceSsi di 
mobilità interna di persc;ma"le in .violazione dei 
prindpi di cui al presehte_ articolo; è soggetto al 
sistema sa:nzionatorio previsto dal vigente 
ordinamento generale e speciale. l processi di 
mobilità internà, disposti dal còmpetente­
Dirigente, costituiscono elementi di vaiutazione 
della pfestazimìe dirigenziale ai sensi del 
vigente sistema normativa disciplinante la 
materia. 

5. Il provvedimento con il quale si· diSpone 
la mobilità interna di pE:rsonale dipendente 
deve essere motivato in ordine ai presupposti 
che ne hanno determinato l'adozione. 

11 
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6. E' fatto salvo, in materia- di criteri generali 

di mobilità interna del personale dipendente, il 
sistema di relazioni sindacali previsto e 
disciplinato dal vigente ordinamento 
contrattuale. 

Art. 22 
Grado di lavoro 

1. L'orario di lavoro-~ funzionale agli orari di 
servizio degli uffici e di apertura degli stessi 
aH'utenza, interna ed esterna.. nonché, in 
genere, allE! esigenze organizzative, gestionali, 
funzionali ed erogaUve dell'Amministrazione 
Comunale. 

2. Competenti a determinare l'orario di 
lavoro sono i Dirigenti delle strutture 
organizzative di mas-sima dimensione. 

3. Le determinazioni di cui al comma 2 
sono assunte nel compiuto rispetto delle 
vigenti disposizioni legislative, regolamentari e 
contrattuali collettive ed ln stretta osservanza 
dei previsti moduli relazionali Sindacali 
specificamente delineatl da! vigente assetto 
contrattuale, previo attento confronto con 
l'Amministrazione al fine di assicurare la 
complessiva razionalizzazione degli orari 
medesimi, nonché allo scopo di salvaguardare 
la sussistenza di- apposite fasce di 
cpmpresenza lavorativa, a garanzia della 
ne~essaria interfunzlonalità ed 
interrelazionalità degli uffici comunali._ 

4. Qualora gli orari di lavoro, determinati ài 
sensi dei precedenti commi, risultino privi, del 
necessario coordinamento e di adeguata 
armonizzc;lzione, il Direttore Generale assume 
autonomamente le opportune determinazioni 
modificative e/o di assestamento delle 
articolazioni orarie medeSime, ai fini di cui al 
precedente comma. 

Capo V 
Formazione, aggiornamento e 
incentivazione del perSonale 

Art. 23 
Compiti di formazione 

e di aggiornamento dette risorse umane 

1. Nell'ambito dell'attività di organizzazione 
e gestione delle risorse umane, costituisce 
compito primario dell'Amministrazione 
Comunale prowedere permanentemente ad 
un adegLJato arricchimento professionale del 
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personale dipendente e 
tutelare, attraverso idonei 
mantenimento, il patrimonio 
acquisito dal personale stesso. 

cost&ntemente 
mor.1enti di 
professionale 

2. La formazione e l'aggiornamento del 
personale sono strettamente funZ1ona!izzati 
alla costruzione ed alla conservazione di livelli 
di professionalità adeguati alle esigenze 
organizzative, gestionali, funzionati ed 
erogative dell'Amministrazione Comunale, 
nonché al miglior conseguimento delle finalità 
proPrie della stessa. 

3. L'attività di formazione ed aggiornamento 
organizzata e gestita da"!!'Amministrazione 
Comunale coinvolge, comunque, attraverso 
appositi ed adeguati interventi all'uopo 
predisposti e realizzati, dalle competenti 
strutture, sulla scorta di indirizzi forniti dal 
Sindaco, l'apparato politico di amministrazione 
attiva e di indirizzo e di controllo dell'Ente, al 
fine di fornire ogni idoneo supporto cc1gnitivo e 
formativo per il migliore assolvim~::nto del 
mandato politico assunto. 

Art. 24 
Programma di formazione 

e di aggiornamehto del persom: le 

1. La Giunta provvede a formulare_ ed 
approvare il Programma ann_Uale di fo.maZ.ione 
e agQiornamento del personale dipendente, 
sulla -bas_e delle · esigeriZe funzionali alla 
realizzazione del provv!~dimento 
programmatotio e/o di pa-rticolari o "generali 
strategie aziendali, nònché in- bc1se alle 
esigenze acquisitive delineate nell'ambito :della 
pianificazione triennale dei fabbisogni di 
personale. 

Ari. 25 
Formazione e aggiornamento interni 

1. Fermo restarido quanto stabilito 
nell'articolo precedente, è coinpi!o di ciascun 
Dirigente di struttura assicurare il costante 
aggiornamen!Ò del personale ad esso affidato, 
in ordine al!e novità normativa, inter~_retative, 
dottrinali e tecniche interessanti le materie di 
propria competenza, nonché informare 
dipendenti steSsi relativamente a!Je t-;ndeni:e 
evolutive ed agli orientamenti i1movativi 
riguardanti le materie medesime-: 

2. Ai fini di quanto prescritto nel precedente 
comma 1, i Dirigenti provvedono ad istituire ed 
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attivare idonei strumenti di comunicazione, 
all'interno delle strutture di preposizione, intesi 
ad assicurare un completo e costante flusso 
.trasmissivo delle necessarie informazioni. 

Art. 26 
Tutela del patrimonio formativo delf'Ente 

1. Al personale partecipante alle iniziative di 
formazione e di aggiornamento è fatto obbligo 
di trasmettere, agli Operatori comunque 
impiegati nell'ambito lavorativo oggetto delle 
iniziative medesime, le nozioni professionali ed 
i contributi foi"mativi acquisiti a seguito di detti 
interventi. 

2. La trasmissione del patrimonio formativo 
avviene, sulla base di specifiche indicazioni 
rese, dal responsabile di riferimento, 
preliminarmente all'intervento formativo o 
d'aggiornamento: 

a) mediante esemplificazione pratica, da 
attuarsi nell'ordinario contesto lavorativo, in 
occasione della concreta applicazione degli 
insegnamenti ricevuti; 

b) attraverso comunic8ziorie orale e teorica, 
in occasio'ne di programmati momenti 
d'incontro·, da -attuarSi, in orario di lavoro, 
preVìa iritesa ·Con ì't Dirigente della struttura di 
appartenenza e sotto il r.nordinamento dello 
stesso; 

c) tramite la fornitura di copi<?~ del materiale 
formativo e della documentazione .comunque 
acquisita in occaSione delle -iniziative ·in parola, 
corredata di sintetiCa relazione sui momenti più 
significativi oggetto dell'intervento forniativo 
stesso. 

3. L'obbligo di trasmissione de!' patrimon-ro 
formativo costituisce concreta espressione del 
canone di collaborazione, quale enucleato, 
anche aglf 6ffetfi' disciPHna:ri, ·dalla normativa 
contrattuale di · ·compartO· e dal codice 
comportamentale n·el tempo in vigore p·er i 
di'penderiti da pubbliche ·amministraziOni. 

Art. 27 
Piincipio di promozione delle professionalità 

1. L'Amministrazione Comunale promuove 
ed agevola la vivace e poli8dr!ca espressione 
del!a professionalità ed il fattivo apporto 
collaborativo, propositi'Jo ed innovativo del 
personale, che siano manifestazione della 
s·pontanea iniziativa dei propri dipendenti. 

" ___ , 
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2. Per quanto stabilito nel comma 1, !'-Ente 
attribuisce ma~sima considerazione, per 
quanto possibile, alle legit\ime ambizioni ed 
aspettative dei dipendenti, privilegiando, in 
occasione delle scelte prepositive a ruoli di 
responsabilità e della selezione di cundidati 
alla partecipazione a specifici progetti, 
finalizzati al conseguimento di rnaggior 
produttività ed al miglioramento dei servizi, 
coloro che dimostrino, od abbiano dato prova, 
di possedere attitud"in·, particolarmente 
sviluppate; di aspirare all'accrescimento ed alla 
versatilità della propria professionalità e, in 
generale, di essere vocali ad un r,1aggior 
coinvolgimento attivo nei processi organizzativi 
e gestionali. 

Art. 28 
Lavoro ordinario e straordinario 

1. li ricorso al lavoro reso in orario 
straordinario costitu·1sce misura organizzativa e 
gestionale di carattere assolutamente 
eccezionale rispetto all'ordinario impiego df;ll!e 
risorse umane. 

2:. l Dit'igenti deiie st~utture dispongono ed 
autorizzano io svolgimentO dr- prestazioni 
straordinarie, da parte del personale ad--essi 
assegnato, esclusivamente ove__ non $ia­
pos-slbile o r"1suit'i assolutamente difficoltoso 
ricOrrere, ton le risqrse umane -di_sPonibilf. a 
soluzioi1i organizzative è ge.StiOnàfi dJ carattere 
alternativo, in presenza dì imprescindibili 
motivazioni di ·cirdine -funzionale- ·ed erogativo ~ 
qual t,- a mero titolo es'ernplifica'tivo, la 
temporanea carenza di risorse um-ane, il 
sopravvenire·'di momemanee punte di attività ci 
l'inSorgere di specifici e contingenti bisogni 
dell'utenzs ~ e quando, in ogni caso, la 
prevenzione delle criticità operat<ve in 
argomento non risulti precauziòn<Jiniente 
operabile e le stesse non _appaiano- risolviblli 
nell'ambito de!l'ordinario orariO di lavoro_ 

3. Lei_ risorse finanziarie sono 
complessivahiente poste a disposizione della 
dirigenza e verigono assegnate, pro quota, a 
ciascun Dirigente dì struttura di massima 
dimeri'sione. 

4. 1 Dirigénti delle struiture provvedo11o, cbn 
proprie determinazioni, all'ilnpiego 
discrezionale delle 1·isorse in pai-ola_ E· Joro 
facoltà· procedere alla distribuzione prc quota 
delle ·Stesse ai le unità organizzative i.ritermedie 

i:f 



e di base rientranti nell'ambito 
coordinamentale della struttura di 
preposizione. Le relative determinazioni sono 
trasmesse al Dirigenti delle strutture 
competenti in materia di finanza e contabilità, 
di personale, di contrailo interno e, per 
conoscenza, al Direttore Generale. 

5. L'impegno ·delle risorse finanziarie, 
destinate alla remunerazione del lavoro 
_straordinario, è assuntO dai ResponSabili di 
struttura in corrispondenza dell'adozione dei 
relativi atti di gestione del personale diretti a 
disporre od autorizzare lo svolgimento di 
prestazioni in orario Straordinario, fatto, 
comunque, salvo l'eventuale ricorso a 
corrispettivo riposo compensativo da operarsi 
senza alcuna maggioraz!one. 

6. L'assolvimento del debito orario 
contrattualmente definito per il personale non 
ascritto a categoria dirigenziale è accertato 
attraverso il sistema di rilevazione delle 
presenze del personale dipendente, che 
ciascun lavoratore è tenuto ad attivare 
mediante registrazione, anche con strumenti 
magnetici, della po.esenza in ·servizio e 
dell'orario di-lavoro osservato. 

Titolo il 
DIREZfONE GENERALE·E FUNZIONI 

DIRIGENZIALI 

Capo l 
Segretario e Vic"esegretarib COmUria/e 

AH. 29 
Sègretario·Generale 

1. Al Segretario Genei·ale possono e·ssere 
conferite le funzioni di Direttore Ger1erale della 
struttura organizZativa ai sensi dell'art. 108 del 
0.-lvo n. 267/2000, che si aggiungono a quelle 
attinenti al propriO ruolo ed alte altre· C ti e- il 
sindaco vorra ·co!lfEfrii:gl( nel rispetto delle 
vigenti disposizioni di legge. · 

2. N'e!l'ipoteSì di cui al prè'c'edente i:;omma 
al Segretario generale spetta un'iridennità ad 
personam. 

3. ·u Segretario generale oltre ai compiti che 
gli spettano per legge a·i sensi dell'articolo 17, 
comma 68, della--legg·e 15 maggio 1997, n. 127 
(oggi articoli 97 e seguenti T.U.EE.LL) 
coadiuva il Sindaco assolvendo compiti di 
consulenza giuridico-amministrativa circa lo 
svolgimento delle atfìvftà comunali e, a t81 fine, 
compie, anche su incarico del Sindaco, studi, 
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verifiche e controlli dei cui risultati riferisce al 
Sindaco della Cbmune stesso, informandolo, 
altresJ, sugli aspetti di legittimità e legalità delle 
attività espletate dalle diverse unità 
organizzative, segnalando, peraltro, eventuali 
difficoltà o ritardi nell'espletamento dell'azione 
amministraUva, anche Conseguenti a difetto o 
carenze di mezzi, dotazioni, strutture o 
personale, proponendo, inoltre, gli ir,terventi 
conseguenti. 

4. 11 Segretario Comunale provve.de a 
curare l'esecuzione delle ·deliber<;~zioni de! 
Consiglio e ·della Giunta e di ogni altro 
provvedimento. 

5. Al Segretario Generale possono essere 
affidate, con atto del Sindaco assunto ai sensi 
dell'articolo 17, comma 68, lettera c), della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, ulteriori 
attribuzioni riguardo al vigente sistema 
normativa legale, statutario e regolamentare 
dell'Ente, nel rispetto, comunque, del ruolo 
dallo Stesso rivestito e nei limiti dell'utile e 
migliore assolvimento delle funzioni previste 
dalla !égge, con pàrticolar_e riferimen-to ··alla 
neceSsaria e doverosa assiStenZa ~]iu.ridiCo~ 
amministrativa da fornirsi agli 'organi de'n'Ente. 
nell'interesse d811'Amminis-trazi0ne· ·comunale 
stessa. 

Art. 3iJ 
Vice segretario Ger:erale 

1. E' iStituita, ai sensi dell'articolo 17, 
comma 69, della legge 15 maggio 1997: n. 127 
(art. 9i"T.U.EE.LL.) la pòsizion~;J: funzionale di 
Vicés':lgretario deua· Comune.' 

2. 11- Vicesegretario deli'AmministlaZlone 
Comunale svolge comp!ti sussidiari, 
strumentali, cdmpl8rri8ntari e di a~s)liq del 
Segretario Generale del Cornl!!Je, anche per 
specifu::i settori di ·9-ttività o Serie di citti o tìpì di 
procedure. Le fUnzioni & V'içesegte'Ìàrto 
posSono essere· curnula~e cori q1,1èlle di 
responsabile di unità ·arg8nizzativi3, in- t;a·se 8d 
ap-posito ·provvedìmentb sìridaéaié -di 
confèrimento de! .. relativo incarico. 

3. Le flinziohi di· cui al cOmrila preeedente 
so"nÙ '·atfribuite a tempo deterininato, p~r un 
periodo non superiore· al rra'nOato 
amministrativo in cOrso a!l'atto .-del 
conferimento, ad uno dei dipende,nti dell'Ente 
prep.osto alla responsabilità di unà struttura di 
massima dimensione, che risulti in possesso 
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def necessari requisiti culturali e professionali. 
Tale incarico è, eventualmente, rinnovabile. 

4. In caso di impedimento o assenza del 
Segretario Comunale o di vacanza del relativo 
posto, il Vicesegretario assume tutte le funzioni 
ad esso spettanti per legge, per statuto, per 
regolamento e per atto del Sindaco. 

5. L'incarico di Vicesegretario può essere 
revocato, con atto del Sindaco, in caso di gravi 
inadempimenti e/o di violazioni dei doveri 
d'ufficio, fatto salvo l'esperimento di idoneo 
giusto procedimento. 

Capa Il 
Principi generali di gestione dirigenzialfe 

Art. 31 
Principio di autonomia determinativa 

1. l Dirigenti di settore sono titolari esclusivi 
delle competenze attuative tecnico-gestionali 
previste dalla legge, dai regolamenti e dalla 
contrattazione collettiva, in compiuto rispetto 
de! principio di·- separazione dei compiti di 
progì-ammazione e - di gestione richiamato 
nel!'artico!o 3; essi, pertanto, rivestono la 
qualità, a tut!! gli ·effBtti, di organi tecnici 
dell'Amministrazione Comunale. 

2. !n ragione-di qUanto espre·sso nel'comma 
1, gli àtti dei Di(iQehti di cDi al cor:nma 1, 
assunti nell'ambito delle funzioni loro attribuite, 
son-o definitivi __ e .jli cirg'ànì di governo non 
hanno potere· di· adottarli, revocarli,_ riformarlì,' 
avocarli, riservarli a se-= o, comunque; rii-nuovèr!i 
o modificarii in qu$lsi8si altro modo, fatto-salvo 
quanto previsto in prosieguo. 

3. Gli atti di cui al Comma 2 assumono !a 
forma della dete·rminazi6ii"e,· anche s_é non 
impegnativi di spesa. 

Art. 32 
Principio d{ responsabilità-gestionale 

' , '' - - ' 

1. · DiriQen"ti sono ·personalmente 
responsabili; ai Sensi 'delta viQente ·no.ri"n8tiva, 
degli . cittì compiuti new-eserciiio dél!e Jorò 
funzioni, Sia verso l'interno, sta verso l'éSterno 
déll'Amministrazione Comunale, come sancito 
nell'articolo 51, comma ·4, della legge 8 giugno 
1990, n·. 142, e successive modifiche ed 
integrazioni. 

' 
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2. Ferma restando la vigente disciplina di 
legge in materia di responsabilità esternp dei 
dipendenti della pubblica amministrazione, la 
responsabilità interna attiene ai profili 
organizzativi e gestionali afferenti alle 
attribuzioni proprie della posizione funzionale 
rivestita, con specifico riferimento all'impiego 
delle risorse finanziarie, strumeniali ed umane 
conferite ed al grado di conseguimento degli 
obiettivi assegnati dagli organi di governo. 

Art. 33 
Principio di collaborazione 

1. Il sistema reiazionale intercorrentE: tra gli 
organi dell'Amministrazione Comunale è 
fondato sul principio di doverosa 
collaborazione tra gli stessL in ragione del 
Comun<"! perseguimento dei fini pubblici cui è 
intesa la complessiva azione dell'Ente. 

2. l'attività degii organi è informata-, per 
quanto possibiie, '-a criteri di collegialità 
operativa e di preventivo confronto pro~ ositivo, 
al fine di çonse'riti're fa migliore e t:iù 'utile 
ponderazione G.egli interessi inVolti 
nelf'esercizio'deil'azii:if.e stessa. 

"'E Capo/V 
_ A_ttribuzio"iii e i'eSj5onsabiljtt,·. 

Art. 40 
Funzioni di direz{ç;ne 

1. Ogni responsabile di Settore ·a--df. Ui1ltà 
organiZZéitiva alitonoina o di,progetto titolaré'di 
posizione organizza!iva·è tenuto, annualmeÌlte, 
alla redazione d1 un piano di attività, nel qualè 
sono trasferiti, sotto il profilo gestionale, 91i 
indiri.zzi e gli obiettivi detérminati, daçli organi 
di g_overno, nell'ambito del Piano esecutivo di 
gestione. T31e piano delinea il programma 
dell'attività' annuale de!l'unità di- prèposiiione :e 
ii suo gmd6 -di attuazione èostitufsce spèCifiCo 
parametro di ·riferimento per la Vaiutazlòne 
della_responsabilità gestionale e di risultato_. 

2 .• 1\,l termine di ogni esE<fcizio ani-n;a_le, 
ciascun responss~;ile di cu1 ai conìrna '1 
trasmette ai S'indaco, a! Direttore Ger-erale ed 
al Segretario Generale una reìazione nella 
quale rappresenta il _grado di cc nformità 
dell'attività svolta agli' obiettivi ed agli indirizzi 
assegnati dagli organi di governo, nonché 
l'entità ed il livello di consegutmento dei 
risultati attribuiti, le motivazioni a fon1:lamento 
degli scosta.menti eventualmente verificatisi e, 
ove possibile, le rnisui"e adottate, ovvero da 
adottarsi o proporre, al fine cj_i appor~arvi le 
necessarie correzioni, integrazidni o rettifiche. 

3. il responsabile di cui -al cori-1rn8 1 adotta 
ed er:nan-8 _gli a,tti-ed_ i provvedimenti all_v stE•ss.o.·· 
attribuiti dalla legge, 1 · statuto,. 

'i 
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attività dei responsabili delle unità 
organizzative funzionalmente appartenenti 
all'unità di assegnazione; avoca a sé 
!'adozione e/o l'emanazione dei singoli atti e 
provvedimenti attrib_uiti alla competenza dei 
responsabili delle unità organizzative 
funzionalmente assegnate all'ambito di 
competenza, in caso di urgente ed 
improrogabile necessità altrimenti non 
fronteggiabile; provvede, con autonomi poteri 
di spesa, alla gestione ed all'impiego dei fondi 
assegnati all'unità di preposizione; svolge ogni 
altra attività, diretta, indiretta o strumentale, 
richiesta dalla funzione di responsabilità 
attribuita, compreso l'esercizio di poteri 
sostitutivi in caso di ritardo od omissione dei 
propri assolvimenti da parte dei responsabili di 
strutture direttamente coordinati. 

4. Salve le com-petenze 'rimesse da!Ja legge e dallo 
Statuto ad altri organi del Comune e fatte salve, 
altresì, le funzioni di carattere generale conferite, 
per loro- natura ori'Zzontale, a'd apposite unità 
organizzative, salve, ancora, le specifiche 
competenze attribuite ai dipendenti responsabili di 
unità organizzative ricomprese nei singoli ambiti 
direttivi di preposiz_ione, ai re$ponsabili di settore 
titolari di posizione organizzativa, limitatamente 
alle materié di propria competenza e in osservanza 
de!Je eventuali direttive fornite dal Sindaco, dagli 
Assessori di riferimento o dal Direttore Generale, 
spettano: (Comma così modificato con delibera di 
G. M. n. 151/2013) 

a) la direzione delle unità organizzatìve e/o 
funzionali di preposizione, nonché delle 
relative risorse umane, compresa l'autonoma 
facoltà di costituire, sopprimere e/o modificare 
unità organizzativé intermedie e di base, in 
funzione degli obiettivi da conseguire; 

b) l'assunziOne degli atti di organizzazione, 
gestione ed amministrazione del personale 
dipendente assegnato, compresa 
l'assegnazione degli incarichi di responsabilità 
delle singole unità organizzative ed operative 
ricomprese nella struttur"a di preposizione c. 

nel 
nspetto della vigente normativa di legge e 
contrattuale collettiva, nonché l'attribuzione dei 
trattamenti economic;i accessori al personale 
dipendente medesimo; 

c) l'adozione ed emanazione, come la 
revoca e l'annullamento, di autorizzazioni. 
licenze. concessioni o analoghi provvedimenti, 
quando' essi presuppongano accertamenti e 
valutazioni, anche di natura discrezional~. da 
operarsi sulla base di criteri predeterminati 
dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di 
indirizzo o da altri provvedimenti amministrativi 

l 
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e non risultino, comunque, riservati ad altri 
organi del Comune, ivi comprese le 
autorizzazioni e le concessioni, arche di 
carattere urbanistico ed edilizio, nonché le 
autorizzazioni, anche di natura commerciale, 
nonché le ordinanze, con esclusione (ii quelle 
riservate alla competenza sindacale_ in base a 
specifiche norme di legge; 

d) l'assunzione ed il rilascio degli atti 
costituenti manifestazione di giudizio e di 
conoscenza, quali, tra gli altri: certificazioni, 
attestazioni, estratti e copie autentiche relative 
a dati, fatti ed atti raccolti, registrati o accertati 
dall'Amministrazione, nonché ad atti emanati 
dalle unità organizzative della struttura di 
preposizione o presso le stesse depositati. li 
mero rilascio di ricevute o di analoghe 
dichiarazioni, attestanti la produzione o il 
deposito di un'istanza, di una domanda o di 
qualsiasi altro atto, può essere 
permanentemente attribuito, dal responsabile, 
a personale dipendente funzionalmente 
assegnato alla struttura di competenza; 

e). la redazione cJi verbali, comunicazioni e 
diffide, nonché l'inoltro degli stessi ai rispettivi 
destinatari; 
~ f) l.a contestazione d.i violazioni 
·disciplinarmente rilevanti, l'esame dellfl relative 
controdeduzioni e difese, l'applicazione --de'Ile 
relative sanzioni disciplinari di _competenza_, il 
generale potere di comminaziOne di sanZioni 
amministrative, principali ed accessorie, nei 
limiti defle Vigenti norme, !'ad02ione di 
ingiun.Zioni ed ordini di esecuzi011e LecessarÌ' 
p8r l'app!icazìorle délle sanzioni aniministrativ·e_ 
co.mmìnate e per l'ottemperanza ·alle 
disposizioni di_ legge, di regolamento e di 
provvedimento che discipllnano 'le attività 
sottoposte a vigil"ania e controllo 
dell'Amministrazione Comunale; 

g) la conduzione e la gestione dei rapporti 
Con consulenti e professionisti comunQue 
incaricati. per questioni che interessino atti,_ 
operazioni, relaZioni o condotte rimessi. alla 
loro competenza; 

h) gli alti di gestione finanz•aria, ivi 
compresa l'autonoma assunzion(~ degli 
-impegni di spesa, da assolvere, ai sensi di 
legge, nei limiti delle allocazioni di t ilancio e 
nel 'rispetto del Piano esecutivo di gestione 
adOttato dagli organi di governo, gli atii di 
acquisizione dEille entrate, nonché uli atti di 
gestione inerenti alla realizzaZione di progetti. 
per quanto di competenZa; · 

i) la formulazione di proposte deliberative o 
di altri provvedimenti che essi ·itengano 
opportuni o necessari in relazione ai compiti 
propri dell'ufficio ricoperto, anche ai fini 
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dell'elaborazione di programmi, piani, progetti, 
direttive, atti d'indirizzo, schemi n armativi e altri 
atti di competenza Comunale, nonché la loro 
presentazione ai competenti organi di governo; 

l) gli atti e gii accertamenti relativi alla 
gestione delle entrate patrimoniali e tributarie; 

m) l'attuazione dei programmi e degli 
obiettivi definiti dall'Amministrazione, 
adotti:lndo idonei progetti operativi; 

n) la determinazione. dei criteri generali di 
organizzazione dell'unità di preposizione e 
delle relative unità organizzative; 

o) la proposta di promozione e resistenza 
alle liti, con il potere di, previa deliberazione di 
Giunta Municipale, rappresentare 
l'Amministrazione Comunale, di conciliare e 
transigere, nonché di assumere la difesa in 
giudizio deii'Ammini~trazione, ave forniti dei 
necessari requisiti professionali e nell'ambito 
degli indirizzi e delle direttive eventualmente 
ricevuti. Apposito atto organizzativo indica il 
procedimento cui partecipano 
necessariamente H dirigente dell'ufficio legale 
ed i! dirigente cui va riferito !'atto oggetto di 
contenzioso. Esso individua , altresì, i casi e le 
modalità per conferire incarichi esterni. Se la 
costituzione avviene col patrocinio del dirigente 
dell'Ufficio legale, allo stesso viene conferita 
anipia facoltà di dire, er::cepire, transigere e 
conciliare. 

p) la verifica ed il controllo del!'attivitè dei 
·dipendenti sottoposti, esercitando potere 
sostitutivo in caso di inerzia o grave ritardo 
degli stessi e. di avocazione in caso di urgenza 
e di indifferibilitè a provvedere; 

q) il monitoraggio costante del carico di 
lavoro e della produttività, sia del!e unita 
organizzative di competenza, sia di ciascun 
dipendente assegnato, ·attraverso l'istituzione 
di appositi reporl in grado di rilevare l'effetlivo 
carico di lavoro affidato ed.ev;::~M· . 
r} l'individuazione dei responsabili dei procedimenti di 

competenza, in applicazione -della legge 7/08/1990, n. 
241, e successive modifiche ed integrazioni, e dei relativi 
prowed·lmenti attuativi, nonché la conseguente verifica 
del rispetto dei termini temporali e di .ogni altro 
adémpimento procedimentale; l'individuazione del 
responsabile viene effettuata tenuto conto della 
complessità del procedimento in relazione alla categoria 
di inquadramento posseduta dal dipendente. (comma così 
modificato con delibera di G. M. n. 37/2006} 

s J 1 eserc1z1o aewamvaa dr autotutela in 
relazione agli atti e provvedimenti di 
competenza; 

t) ogni altra attribuzione conferita dalla 
legge, dai regolamenti e dal sistema negoziale 
disciplinante il" rapporto di lavoro, con 
particolare riguardo agli assolvimenti tutti di cui 
all'articolo 51, commi 3 e 3-bis della legge 8 

l 
l 
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giugno 1990, n. 142, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

u) ulteriori funzioni agli stessi rin Tesse o 
delegate, nel quadro del vigente ordi11amento 
generale e speciale, dal Sindaco con proprio 
atto; 

5. Spetta ai Dirigenti del Comune, ai sensi 
dell'articolo 51, comma 3, della legge H giugno 
1990, n. 142, e successive rriodif"che ed 
integrazioni, nonché dell'articolo 45, comma 1, 
del decreto legislativo 31 marzo 1998. n. 80, 
l'adozione di ogni altro atto e provvEdimento 
gestionale, anche non indicato e specificato 
nel presente articolo, attuativo degli obiettivi, 
programmi e direttive degli organi di \JOverno, 
che sia espressione di discrezionalità t~cnica o 
amministrativa di tipo gestionale. Restano di 
competenza degli organi di governo, ·5econdo 
le rispettive attribuzioni, ·i soli atti che 
presuppongono l'esercizio di discrezionalità 
amministrativa di tipo politico. 

6. Nell'esercizio delle funzi:mi di 
sovrintendenza il Sindaco può richit!dere a:i 
titolari capi settore. elementi conoscitivi e 
delucidazioni in ordine a specifiche disfunzioni 
ed irregolaritè riscontrate nell'asso vimento 
dell'attività affidata, nell'adozione deGli alti di 
competenza, nel mancato raggiunyilll81llo 
degli obiettivi assegnati o nel :ilevante 
pregiudizio attinente alloro conseQuimento. 

7. Gli atti dei Responsabili di Settore possono 
essere oggetto di provvedimento di annullamento 
da parte· degli stessi nell'esercizio delle ordinarie 
facoltà di autotutela. Se evidenti profili di 
illegittimità o illiceità dell'atto sono riscontrati dagli 
organi di governo e il Responsabile di settore non 
prowede al riguardo mediante l'elisione dei profili di 
vizio rilevati, entro 15 giorni dall'espressa 
.intimazione a prowedere assunta 
dall'Amministrazione, il Sindaco può nominare un 
commissario od actum per l'annullamento o la 
dichiarazione di nullità dell'atto viziato, fatta salvo, 
comunque, ogni azione esperibile, ai sensi di fegg~ e 
di contratto, nei confronti del responsabile di 
Settore. (Comma cosl sostituito con delibera di G.M. 
n. 151/2013} 

An'. 4'1 
S:Jslituzione 

1. In caso d'Inerzia o di ritardo, da partè del 
Dirigente competente, nell'adozione degli atti 
rientranti neila sva esclusiva cornp8tenZa il 
Direttore Ger:erale diffida il responsabile, 
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fissando allo stesso un termine perentorio 
entro il quaie prvwedere. Qualora l'inerzia o il 
ritardo permangano, od anche nel caso di 
grave inosservanza delle direttive da parte del 
responsabile interessato, che determinino 
pregiudizio per il pubblico interesse. l'atto è 
adottato, previa contestazione, dal Direttore 
Generale, il quale informa contestualmente il 
Sindaco e l'Assessore di riferimento. 

2. Nel caso in cui il Direttore Generale si 
renda a sua volta responsabile d'inerzia o di 
ritardo nell'adozione di atti di sua competenza 
nei sensi di cui al comma 1, H dovere di diffida 
spetta al Sindaco. Jn tali ipotesi, ove l'inerzia o 
il ritardo permangano anche a seguito di 
diffida, il Sindaco nomina, previa 
contestazione, e salvo H caso di urgenza, un 
commissario ad acta, dando comunicazione 
alla Giunta Municipale. 

3. Nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, è 
attivato, a carico de! responsabile, 
procedimento di contestazione dei relativi 
inadempimenti, ad oçni effetto di legge e di 
contratto collettivo. 

4. Le disposizioni del presente articolo sono 
applicabili, per quanto attiene al sistema· di 
competenza ivi individuato, anche al caso di 
esercizio del potere avocativo per urgente ed 
imperiosa necessità di adozione di atti e 
provvedimenti, non altrimenti rinviabile o 
fronteggiabile: 

Art. 42 
Responsabilita di direzione 

1. !-Responsabili di Settore sono valutati, 
relativamente al loro operato e sono 
responsabill dell'effic:enza e dell'efficace 
assolvimento de:Je aitivitB cui sono preposti, 
con particolare riguardo alla complessiva 
organiZzaZione delle risorse umane e 
strumentali, all'impiego dei mezzi affidati, 
all'attuazione dei piani di azione, alla continuità 
nell'assolvimento erogativo e nello svOlgimento 
delle funzioni ordinarie, nonché al 
raggiungimento degli speciali o genera!i 
obiettivi indicati dai programmi 
dell'Amministrazione. con particolare 
riferimento alla pianificazione esecutiva 
dell'Ente. 

(comma così modificato con delibera di G. M. n. 151/2013 
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2. Gl"l orgCJni tecnid di cui al comma 1 sono 
responsabili della tempestività e della 
regolarità tecnica degli atti di loro competenza, 
secondo criteri di ordinaria diligenza 
professionale, ai fini della quale si tiene conto, 
altresì, della eventuale obiettiva incertezza dei 
criteri tecnici da adottare o de!la discipiìna 
normativa da appl\care. 

3. 1 Responsabili medesimi sono, inoltre, 
responsabili dell'ottirnale e razionale tmpiego 
dei fondi e degli altri mezzi agii stessi attribuiti, 
secondo piani di azione adottaft 
dall'Amministrazione e nell'osserva.1za dei 
principi di ordinato ed equo assolvimeélto delle 
obbligazioni assunte daii'Ammini:>trazione 
Comunale stessa. 

Sezione V 
Costituzione dei rapporti a tempo 

determinato 
e di alta specializzazione 

Ari.43 
Ccpertura di posizioni d·JWZioni]/ di 

Dirigenti di sFJttore p unita autGnom:-" con 
rapporto a· r.empo determinato 

1. In applicazione delle disposizioni recate dall'art. 
51, comma 5, della legge 8 ·giugno 1990, .n. 142, e 
su~cessive modifiche ed integrazioni la copertura d/ 
posizione di responsabile di Settore titofore di posizione 
organizzotiva può avvenire mediante apposita 
costituzione di rapporti a tempo determinato nel 
rispetto dei vincoli assunzlonoli. (Comma casi 
modificato con delibero di G. M. n.151 de/10/07/2013) 

2. Aì fini eli cui sop:f,, il rG~ppo:iò è costituitO 
median:e stipula dì specificc :ontratto 
individUélie . di la\toro di lLri~to putbiico o, 
ecceziona\mente e previa adoz.ione di 8pposita 
delibera g:unta:e portante le motivazioni 
puntualmente poste a fondamento del 'operata 
derogq, di diri(to:_, privato, nel qual caso ii 
predetto pm'!Vedirnento d81iberalivo s~ ecifica il 
·contf·atto collettivo naziom3ie di lavbro assunto 
a rife:imento applicabo, ovvero criteri 
generali di rifarimento necessar'l per le. relativa 
stipulazione negozia le. 

3. L"indi"viduaz:one del contraente è 
operaia, comunque, o per chiarnata diretta nel 
caso di dipendenti del Comune o quando 
ricorrono partico!ari motiVate circostanze o, di 
reyola, con :;is.tema ad evidehzà pL•bbiica, 
irnpiegancio appL·sito processo cc m Jarativr.J, 
prcoceduto u21 (donec avviso pubbliCc•, ii1teso 
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S:ll'accertamento della professionalità acquisita 
dai candidati, anche in ruoli analoghi a quello 
oggetto del costituendo rapporto contrattuale, 
e/o alla .valutazione delle esperienze curriculari 
in genere e de!le specifiche attitudini 
dimostrate. 

4. Jl termine per la produzione delle istanze 
non può essere inferiore a giorni quindici e 
maggiore di giorni quaranta e decorre dalla 
data di pubblicazione del!'awiso all'Albo 
Pretorio. 

5. All'attività d'accertamento e/o valutativa 
di cui sopra provvede il S~gretario Generale, o 

, con il supporto tecnico di 
appoSito nucleo valutativo composto di almeno 
due membri esperti in materia di selezione 
manageriale, di organizzazione e gestione 
della pubblica amministrazione locale o degli 
ambiti di gestione rimessi alla posizione da 
ricoprire, design·ati con atto del Sindaco. Il 
Sindaco, o suo delegato, individua, con proprio 
atto motivato, il soggetto contraente anche 
sulla scorta degli apprezzamenti espressi, al 
riguardo, da detto nucleo, con facoltà di 
motivatamente discostarsene. 

6. La metodologia ihdividuativa di cui al 
com·ma 3, da puntu'almentB specificarsi nel 
relativo avviso di reclutamento, può 
riComprendere specifico colloquio da 
sostenersi, ·in apposito spazio dell'Ente aperto 
al pubblico, con il Segretario Generale,~ 
- _ ed il nudeo valutativo sopra 
menzionato - afferente, tra l'altro, ai seguenti 
aspetti: ambiti. organizzativi e gestionali propri 
delle materie professionalmente trattate nel 
ruolo da ricoprirsi; profili motivaziona!i di 
partecipazione alla selezione; visione ed 
interpretazione del ruolo di direzione; 
orientamento all'innovaZione organizzar1va, 
alla deburocratizzazione dei rapporti, allo 
snellimento delle procedure ed alle relazioni 
con J'utenza; prefigurazione di azioni e 
cOmportamenti · per l'assolvimento delle 
attribuzioni; lavoro di gruppo e processi 
motivaziona!i; valutazione delle· prestazioni e 
del personale coordinato; leadership come 
strumento relazionale e pfoduttivo; 
introduzione e gestione di sistemi incentivanti. 
La valutazione del coiloquio si riferirà a criteri 
di preparazione, competenza, sensibilità, 
managerialità e capacità gestionale, 
organizzativa e profeSsionale dimostrate, dal 
candidato, in relazione alla posizione da 
ricoprire. 

(Comma 5 e 
151/2013) 

6 così modificati con delibera di G_.M, 
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7. La valutazione operata ad es 'ilo della 
selezione condotta è intesa esclusivamente ad 
individuare la parte contraente legittimata alla 
stipulazione del contratto individuale di lavoro 
subordinato di diritto pubblico o p~ivato a 
tempo determinato e non dà luogo, pertanto, 
alla fOrmazione di alcuna graduatoria rH merito 
comparativo. E' in facoltà deii'Ammints·.razione, 
comunque, offrire la stipulazione del coniratto 
a candidato diverso dal primo individuato, 
anche in caso di rinuncia di quest'ultimo, e 
nell'ambito di quelli selezionati, nonché, negli 
originar'! limiti temporali di efficacia del predetto 
contratto individuale o per uguale periodo, di 
stipulare nuOvo contratto individuale di lavoro 
con altro candidato, a sua volla part~cipante 
alla selezione, in caso di ris Jluzione 
deli'originario negozio per qualsias; causa 
intetvenuta. 

8. A seguito defb costituzione del rapporto 
a tempo determinato di cui al presente articolo, 
operata mediante la relativa stipula 
contrettuale individuale, il Sindaco, con proprio 
atto, conferisce apposito incaricn sulla 
posizione dotaziOnale interessata d21 processo 
i·eclutativo, incard.inandc · \1 'molar<! delle 
fuhz'ioni di direzione nell'ambito gestionale ed 
organ·tzzdtivo deil'Ente. Da tale monento il 
soggetto reclutato è ·legii!imato 
ail'aSsolvimento di ogni -attri.buiione 
.dlretta:riien'te o indirettamen.te conn.essa· con 
l'incarico affidato. 

9. l contratti di iavoro stipulati ai sensi del 
presente articolo non possono avere durata 
superiore al mandato elettorale del Sin c aco. 

Art. 44 
Costituzione di rapporti 

.a tempo determinato extra-dotEitiona/i 

1. Ai sensi dell'articolo 51, comm'l 5-bis, 
·della legge 8 giugno 1990, r~. 142, come 
aggiunto dall'ar!icoJO 6, comrna 4, della legge 
15 maggio 1997, n. 127(oggi art. 11·j {f lvo n. 
267/2000) possono essere stiPulati, al di fuori 
della vigente dotazione oroCJnic·a ·d~Ù'Ente, 
contr<:l!ti per ia costit;Jzrone di rapporfi c i lavoro 
a tempo deter·minato con persor.::Jie da 
ascriversi a qu2iifica dirigenziale, di alta 
sp"ec~al'l?.zazione. o ca!egoriD D tJer il 
conseguimento di specmcr . oniettivi, lo 
svolgimento di funzioni di supporto o l'esercizio 
di attribuzioni di direzione e/o coordinamento di 
strutture, anche destinate all'assolvimento di 
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funzioni istituzionali, fermi restando i requisiti 
richiesti, dal vigente ordinamento, per la 
qualifica da assumere. 

2. L'Amministrazione Comunale, quando 
non intenda provvedere a! reclutamento del 
personale di cui al comma 1, procede 
mediante costituzione diretta e fiduciaria del 
rapporto di lavoro di cui al presente articolo, 
anche con personale -.già dipendente '1n 
possesso dei necessari requisiti, 
eventualmente preceduta, se ritenuto 
opportuno, da valutazione curriculare di tipo 
informa! e o da altri momenti va!utativi, anche di 
carattere esplorativo, considerati idonei. 

3. Nell'ipotesi di costituzione fiduciaria, i 
rapporti a tempo determinato di cui trattasi 
sono istituiti - previa adozione di apposita 
deliberazione giunt?J!e determinante, oltre alla 
misura del compenso, la posizione interessata, 
le attribuzioni o gli obiettivi specificamente 
conferiti, gli organi di riferimento. la struttura 
organizzativa di preposizione e la 
quantificazione dell'eventuale indennità ad 
personam di cui al r·ichiamato articolo 51, 
comma 5-bis mediante autonoma 
assunzione di apposito provvedimento del 
Sindaco individuante, con esposizione motiva 
dei requisiti professionali _e dei profili di 
attitudine all'assunzione dell'incarico, fa parte 
contraente e determinante, contestualmente, i 
contenuti dell'incarico affidato, seguita dalla 
.stipulazione del relativo c;onforme~ contratto 
individuale di lavoro. Si prescinde, in tal caso, 
dalla formale adozione di apposito separato 
provvedimento sindacale di conferimento' 
d'incarico dirigenziale. 

4. l rappOrti 'di lavoro a terÌ1po determinato 
di cui al preserìte articolo sono costituiti nel 
limite del cinque per cento delle posizioni 
dbtazionali, complessivamente considerate, 
afferenti 8!1'area diretiiva, intendendosi, 
quest'ultima, quale ricomprensiva delle 
posizioni dotazionali di ex settima ed oùaVa 
qualifica funzionale, ovvero di categoria <(D)> 
complessivament'e intesa. 

5. Ai rapporti dirigenziali costituiti ai sensi 
della presente norma si applica il tratfamen-to 
giuridico ed economico previsto, per la relativa 
qualifica d'inquéÌdramento, dalla disciplina 
contrattuale collettfva nei tempo in vigore per il 
personal_e· ·dipet:Jdente d:agli enti iocali, fatto 
salvo il Ticonosdmento dell'Indennità ad 
personam di_ cui al comma 3-, nei limiti e 
secdndo i criteri recati daì pred.etto articolo Si, 
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comma 5-bis, della legge 8 giugno 1990, n. 
142, e successive modifiche ed integrazinni. 

6. In ipotesi di costituzione di rapporto 
extra-dotazionale a tempo determinato con 
proprio personale, già dipendente 
dall'Amministrazione, come nel caso di 
costituzione del medesimo rapporto con 
personale già dipendente da altra pubblica 
amm·lnistrazione, come, ancOra, nell'ipotesi 
dello stesso rapporto costituito, da personale 
dipendente, con altra pubblica 
amministrazione, si applicano le prescrizioni 
recate, in materia di ricostituzione 
dell'originario rapporto nella posiziolle di 
provenienza, dall'articolo 6, comma 5. della 
legge 15 maggio 1997, n. 127. 

7. La durata del mpporto costituito a; sensi 
del presente artk:olo non può eccedere quella 
del mandato amm·lnistrativo del Sindaco in 
carica, indipendentemente dall'anticipata 
cessazione del mandato stesso per qualsiasi 
causa, e può essere" rinnovata per la durata del 
mandato del Sindaco successivamente eletto, 
con provvedimento di quest'ultimo. 

Art. 4?5 
Rapporti a tempo determinato 

per la cosfituzibn-e di uffici di Suppor/o 

i. Con apposita deterrriinazioné' · sindacalé, · 
possono essere costituiti appositi uffid di 
supperto. anche assimilabili, agli efft::tti del 
pre~eilte regolamento, a stru~ture di' massinla 
d"rmensione, posti a\Ja d'rretta dipenden-za 
fuÌlzionale del SindaCo, delia .Giunta o d8i 
singoli Assessori, intesi a consentire l'eserCizio 
delle attribuzioni d'indirizzo e di controllO· !oro 
affidate dafla legge. - -

2. Nell'ipotesi di necessità o di oppc-riunità 
di costitUzione di rapporti dirigenZiali -o di alta 
specializzaziçme a tempo determinato J)er 
assicurare l'asso!';inientb dellE-- funZ!oni di 
supporto rimesse -afie strut!]Jre orgàni.<':Z.<:!Iive d! 
cui sOpra, si applic8.ho le disPosiZioni recate 
dai precedenti nrticoli con rigua:rdo, 
rispettivamente, a ·costituzioni di caraùere 
dot8zionale ovvero extra-dotaiionale, nei !imiti 
previsti dalle stesse norme e dall'artiwlo 51, 
comma 7, del!a legge 8 giugno 1990, n. 142, e 
successive-modifiche et] integrazion~. 

3. li fràttamento economico d81 personaie 
impiegato nell'ambito degli uffici di sup~orto di 
cui al presente-- articolo è disciplinato 
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dall'articolo 51, comma 7, terzo e quarto 
periodo, della legge· 8 giugno 1990, n. 142, nel 
testo introdotte dall'articolo 2, comma 16, della 
legge 16 giugno 1998, n. 191, salvo il caso di 
costituzione di rapporto di diritto privato ai 
sensi di quanto previsto dalla legge e dagli 
articoli precedenti. 

4. Al personale di cui al presente articolo il 
trattamento economico accessorio previsto dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro può essere 
sostituite, con provvedimento motivato di 
giunta, da un unico emolumento comprensivo 
dei compensi per il lavoro straordinario, per la 
produttività collettiva e per- altri elementi della 
retribuzione accessoria, da corrispondere 
mensilmente a fronte delle responsabilità 
attribuite, degli obblighi di reperibìlità imposti 
dalle funzioni assolte e della disponibilità 
all'osservanza dì orari disagevoli o, comunque, 
particolarmente onerosi. 

Art. 46 
lntrattenimento dei rappodi con il livello politico 

1. l rapporti di tipo istituzionale con 
l'Assessore di riferimento sono intrattenuti, 
ordinariamente, da_i competenti Capi settore O 
responsabili di .struttura autonoma. 

2. L'Amministratore, a sua discrezione, può 
sempre interpellare, per specifiche questioni 
da trattare, anche dipendenti preposti a 
strutture organizzative intermedie o di base· 
coordinate dai Dirigenti di cui- al comma 1, 
previé informazione, ave possibile, a questi 
ultimi, cosi come i dipendenti preposti ad unità 
sottordlnate possono sempre accedere 
all'ufficio dell'Assessore di riferimento, per ivì 
essere sentiti su problemafiche ·afferenti alle 
funzioni di propria c·ompetenza o, comunque, 
d'interesse dell'unità Organizzativa nell'ambito 
della quale operano, 

Titolo 11! 

RECLUTAMENTO,. SELEZJON/.E 
PROGRESSIONI 

Capo l 
Norme generaìi 

Art. 47 
Ambito di appficazione 

Elaborazione a cura dell'Avv. Salvatore Bianca 

1. U presente Titolo Ili disciplina l'accesso 
all'impiego, con qualsiasi forma e tipologia 
costituito, presso l'Amministrazione 
Comunale. 

Art. 48 
Forme di accesso 

1. Le forme d'accesso all'impiego sono 
determinaie conformemente alle previsioni 
recate dagli articoli 35 e seguenti de! D -lvo n. 
165/2001, e successive rr;odifJche ed 
integrazioni. 

2. Sono fatte salve le modalità 
concorrenti di accesso per soli titoli prorogati 
sino al 31\12\2004 daiJ'art. 2 della L r. n. 9 
agosto 2002, n. 9, secondo i cnteri di 
valutazione e le modalità stabilite dia relativi 
decreti assessoriali in ragione del tipo di 
concorso. 

'Att. 49 
Forme sperimentali di selezione 

1. L'Amministrazione Comunale e, oer 
essa, il Capo del se.ttore competente' _in 
materia di persona!e, può introdu-;re forme 
sp!;!rimentali di selezione, intese all'adozione di 
strumenti di sneHimento, economicizz:azione, 
trasparenza e sempllficazione dei processi 
rec!l.!tativi. in osservanza dei principi generali d_i_ 
disciplina dt::Jia l'!J8tefla._ 

2. Nei" casi '· di cui sopra,' è· fornita, 
cQn.testualmente aJJ'indizione sèletf1va, idonea 
c_omunicazione alia Presidenza del· Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento delia F~nzione 
Pubblica, mediante trasmissione in co:Jia del 
relativo avviso di reclutamento. 

3. A. fir)i di trasparenza dell'azione 
a'mministr8tiv2, altresì, gii avvisi di seleziOne 
do'vrann·o espressamente indiCare la natura 
sperimen-tale-del processo reclutativo- fn(ei!o. 

4. La forma reclutativa di tipo sperimentale 
può introdurre meccanismi procedimentali e 
selettivi -dérog8tor'1 '(ispet!o alle dispns'rzioni 
contenute nel presente Titolo. 

Art. 50 
Modalità se!ettive 

1. Nell'ambito della prog'rarnrDazione 
anhu<ile e triennale de'i fabbisogni 'di pelsonale­
i'Amministrazione CornunçJ!e provved0 alla 
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copertura dei posti' disponibili tramite le 
seguenti modalità: 

a) procedure selettive esterne; 
b) procedure selettive interne per 

progressione verticale, finalizzate al 
passaggio dei dipendenti aHa 
categoria immediatamente 
superiore, nel limite dei posti vacanti 
della dotazione organica di tale 
categoria che non siano stati 
destinati all'accesso dall'esterno; 

c) procedure selettive interne per 
progressione riservata, intese alla 
copertura dei posti vacanti dei profili 
caratterizzati da una professionalità 

· acquisibile esclusivamente 
all'interno dell'Amministrazione; 

d) procedure selettive interne per 
progressione infracategoriale, volte 
alla copertura dei posti vacanti 
afferenti a particolari profili 
professionali delle categorie B e D 
(posizioni iniziali 83 e 03 del vigente 
sistema di classificazione del 
personale dipendente). 

2. Le procedure di assunzione si 
conformano ai seguenti principi: 

a) adeguata pubblicità deHa selezione 
e modalità dì svolgimento che 
garantiscano l'Imparzialità e 
assicurino economicità e celerità di 
espletamento, ricorrendo, ave è 
opportuno, all'ausilio di s·istemi 
automatizzati, diretti ·anche a 
realizzare forme di preselezione; 

b) adozione di meccanismi oggettivi e 
trasparenti, idonéi a verificare il 
posSesso- dei requisiti attitudinali e 
professionali rìchiesti in relazione 
alla pOSizione da ricoprire; 

c) rispetto· delle p3ri· opportunità tra 
lavoratrici e lavoratori; 

d) composizione -delle commissioni 
selettive esclusivamente Con esperti 
di provata competenza- nelle materie 
di concorso, scelti ·tra funzionari 
delle amministrazioni, docenti ed 
estranei alle medesime, che non 
siano componenti dell'organo di 
direzione politica 
dell'amministrazione, che non 
ricoprano cariche politiche e che 
non siano rappresentanti sindacali o 
designati dalle confederazioni ed 
organizzazioni sindacali o dalle 
associazioni profession'ali. 
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3. l principi selettivi di cui al precedente 
comma sono come di seguito compendiati e 
ricogniti, con riferimento al vigente 
ordinamento giuridico recato dall'art. 35 del 
decreto legislativo n. 165/2001, e succ,::ssive 
modifiche ed integrazioni: 
• Adeguata pubblicità della selezione; 
• Imparzialità delle modalità di svolgimento 

della selezione; 
• Economicità delle modalità di assolvimento 

se!ettivo; 
• Celerità di svolgimento selettivo; 
• Automazione, ove opportuno, della 

selezione, anche di tipo preventivo; 
" Oggettività dei meccanismi selet!ivi; 
• Trasparenza dei meccanismi selettivi; 
• Idoneità dei meccanismi selettivi a 

verificare i requisiti at!itudina·i e 
professionali; 

• Osservanza delle pari opportunità; 
• Composizione delle commissioni seiettive 

esclusivamente con esperti di provata 
competenza nelle _materie di concorso. 

Art. 51 
Programmazione dei fabbisogni 

1 Le deteFmìnazioni relative all'avvio 
delle procedure , selettive di cui s0pra sono 
adottate da!I'Ammi11i:strazione Comunale sulla 
base della programmazione trienna!e. dei 
fabbisogni di personale deliberata ai sensi 
dell'art. 39 del!a legge 27 dicembre 19fl7, n. 
449 e dell'art. 6, comma 4, del decreto 
legislativo n. 165/2001, e succes-sive modifiche 
ed integrazioni. 

2. La _Giunta COmunale ;o-dotta 
annualmente, in coerenza con gli strumenti di 
programmazione economico-finanziaria 
plurienriali e col bilancio pluriennale, il 
programma triennaie dei fabbisogn- di 
persOnale e del relativO sviluppo profEiSsicnale. 
Il programma trienna\e definisce, in conformità 
al programmi e Eigli obiettivi d'a attuare e alle 
politiche di gestione dei Servizi adottate, le 
risorse econOmiche da destinare alla gestione, 
all'acquisizione, alla sviluppo ed ai!a 
formazione del personale e la loro riparti;done 
tra i dirigenti dei Settori. 

3. Nell'ambito della programmazione 
triennale dei fabbisogni di prOfessional.tà e 
relativo sviluppo il Direttore generale provvede 
all'elaborazione del piano annuale delle 
acquisizioni e deliO svf!Uppo di profèssiona!ità 
Il piano annuale consiste iti un'apposita 



pianificazione operativa a mezzo della quale, 
previa consultazione del dirigenti interessati, le 
risorse economiche assegnate per la gestione 
e lo sviluppo del personale vengono tradotte in 
modalità selettive, formative e di progressione 
professionale, sia verticale che riservata, 
individuando, per ciascun Settore, il personale 
da assumere distinto per categoria e profilo 
professionale, le specifiche procedure di 
reclutamento o di progressione da adottare, le 
posizioni funzionali interessate da processi di 
sviluppo professionale, gli interventi formativi 
da operare e_ le azioni di sviluppo professionale 
da apprestare. 

4. Il piano annuale delle acquisizioni 
e dello sviluppo di professionalità di cui al 
comma precedente deve essere comunicato 
alle OO.SS., secondO te modalità previste dal 
vigente C.C.N.L. del comparto Regioni -
Autonomie locali. 

An. 52 
Modalit8 di copertura dei posti mediante 

selezioni esterne 

1. Per la costituzione di rapporti 
individuali di lavoro tramite procedure selettive 
esterne sbno richiesti i seguenti requisiti 
generali: 
• cittadinanza italiana o cittadinanza di URO 

degli Stati merribri della Unione Europea, fatte 
salve le· eccezioni di eu!· al Decreto -del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 
1994, pubblicato sulla G.U. l1el 15'.02.1994, 
Serie Generale, n. 61. 

l cittadini- deg_li Stati membfi della U.E. 
devono, inoltre, possedere i seguenti requisiti:. 

godere del diritti civili e politici negli 
Stati di appartenenza o provenienza; 

essere in possesso, fatta eccezione 
della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti 
gli altri requisiti previsti dall'awiso di selezione; 

avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 
Salvo che i singoli ordinamenti non dispongano 
diversamente, sono _equiparati ai cittadini gii 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 
• eta non infe"riore agli anni diciotto alla data 
di scadenza del bando, fatte salve particolari 
disposizioni normative, anche contrattuali, elle 
prescrivano limiti rilinimi d'accesso inferiori agli 
anni diciotto, se compatibili con la natura e 

- ~,-
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l'oggetto dello specifico rapporto d'impiego. 
Per l'ammissione ai concorsi a posti 

appartenenti ai profili di Agente di Polizia 
Comunale e di Autista il limite massimo d'età, 
in considerazione del particolare servizio di 
adibizione, è determinato in 40 anni, con 
esclusione di qualsiasi elevazione. 

Eventuali ulteriori deroghe al limite minimo 
o massimo di età definiti ai sensi del presente 
regolamento possono essere motivatamente 
disposte nell'ambito del relativo avviso di 
selezione; 

specif;ca idoneità psico-fisica all'i.npiego, 
con facoltà d'esperire appositi accertar'lenti da 
parte dell'Amministrazione; 
~ assenza di cause d'impedimento al 
godimento dei diritti civili e politici; 
• regolare situazione nei confror ti degli 
obblighi di leva, laddove e_spressarnente 
previsti per legge; 
- assenza di validi ed efficaci atti risolutivi di 
precedenti rapporti d'impiego eventualmente 
costituiti con pubbliche amministrazioni a 
causa d'insuffici~nle rendimento o per 
produzione di documenti falsi o affetti da 
invalidità insanabile; 

• ·assenza di cause os!ative all'accesso 
eventualmente prescritte ai sens·i di iegQe per 
la costituzione· dei rapporto di lavorO. -

2. In relazione al_la categoria contrattuale 
di ascrizione delta professionalità pet· la q'uale 
viene effettuata ia sel'ezione sono, '_inoltre, 
richie'sti i seguenti requisiti speciali: 
• ·Tttolo di· studio richiesto per :'accesso 

dall'esterno· 
categoria A: licenza di scuola 

deli"obbligu (il conseguimento dellu iicenza 
elementare in date. anteriore al ~ 962 equivale 
a! cOnsegurmento, dopo ia suddetta data, delia 
licenza di scuOla medfa ilìferiore); 

categO"ria B, posizione 
economico-giuridica 1: licenza di scuola 
dell'obbligo e-d eventuale attestato d: qualifica 
professionale afferente · -alte funzioni 
Caratterizzanti b- P9~iZ:Ione prof~s_sì,mci!e e/o 
particolari abilitazioni o esperienze 
professionali; 

àtegarìa 8, posizione 
economico-g!uridrca 3: diploma d! qualifica 
professionale, eventualmente accOTlpagnato 
da particolar-i titoli abilitativi e/o esperienze 
professionali: 

categoria c: diploma di scuola 
media su;:Jeriore; 

categoria D, posiziòne 
economico-giuridica ·J· diploma d( !m. ree breve 
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• 
o diploma di laurea lunga afferenti alle 
attribuzioni caratterizzanti : 

categoria D, posizione 
economico-giuridica 3: diploma di laurea ed 
eventuale specializzazione o abilitazione 
richiesta e/o esperienze professionali; 

dirigenza, nel caso di 
stipulazione di contratti a tempo 
determinato previa selezione, diploma di 
laurea e almeno cinque anni di servizio di ruolo 
nelle pubbliche amministrazioni, svolti in 
posizioni funzionali per l'accesso alle quali è 
richiesto il possesso del diploma di laurea, 
ovvero, alternativamente, diploma di laurea 
accompagnato da diploma di specializzazione, 
dottorato di ricerca o altro titolo posi­
universitario rilasciato da istituti universitari 
italiani o da primarie istituzioni formative 
pubbliche o private, secondo quanto disposto 
-dall'art. 28, comma 2, lettera b) del D.Lgs 
165/2001 e successive modificazioni ed 
integraz'1oni, ed almeno un anno dl esperienza 
lavorativa riconducibile all'area predirigenziale. 
Sono altresì ammessi soggetti muniti del 
diploma di laurea, in possesso della quaiìfica di 
dirigente in strutture private e che abbiano 
svolto per almeno cinque anni le funzioni 
dirigenziali, ovvero soggetti muniti del titolo di 
laurea con almeno cinque anni di effettivo 
esercizio professionale correlato al titolo di 
laurea posseduto. l dirigenti pubblici sono 
ammessi senza condizioni. 

3. Non può essere ammesso un 
candidato in possesso di un titolo di studio· 
superiore e/o assorbente rispetto a quello 
richiesto dal bando quando quest'ultimo sia 
titolo specifico e_ non generico e quello 
superiore, eventualmente conseguito, non 
presenti, con carattere di prevalenza, 
insegnamenti di contenuto omogeneo rispetto 
a quello inferiore o presupporieriti 
necessariamente cogn-izioni riconducibili al 
corso di studi proprio del titolo inferiore non 
specificamente posseduto. 

4. l requisiti relati-vi al possesso del titolo 
di studio e di ulteriori qualificazioni o 
abilitazioni professionali richieste devono 
essere posseduti alla data di scadenza dei 
termine stabilito nell'avviso di selezione per la 
presentazione delle domande. Gli altri ed 
ulteriori requisiti wevisti per l'accesso devono 
essere posseduti al momento della 
costituzione del rapporto individuale di lavoro. 
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5. Le procedure selettive esterne_ devono 
prevedere le seguenti lipologie di prove, 
distinte per ciascuna categoria profe"5Sionale 
contrattualmente definita: 

a} per l'accesso alle categorie A e B. 
posizione economico-giuridica 1, l'idoneità 
del candidato alle funzioni che risulta 
chiamato ad assolvere è valutata tramite 
l'effettuazione di un'unitaria ed apposita 
prova pratico-attitudinale articolata in due 
integrati, anche se distinti, momenti di 
valutazione, costituiti da una prova, anche 
scritta, di praticità e/o abilità a:ferente 
all'assolvimento delle particolari funzioni 
relative alla posizione e da un colio.:juio su 
profili pratici dell'attività lavorativa da 
assolvere. La prova si intende S,Jperata 
qualora il candidato abbia riportato 
complessivamente una votazione di almeno 
21/30 o equivalente; 

b) per !'accesso alle categc rie B, 
posizione econdmico-giuridica 3, e C, 
l'idoneità de\ candidato alle funzioni da 
assolvere è accertata tramite l'espletnmento 
di due distinte prove di caraùere )ratico­
atli!udina!e, cc-slituite aa una prova scritta 
teorica e/o pratica inerente allo svolgimento 
delle funzioni caratterizzanti la specifica 
posizione messa a selezione e da un 
colloquio su aspetti di praticità operativa 
inererìti alla posizione messa a sel:~zione. 

Conseguono l'idoneità i candidali che 
abbiano riportato in ciascuna del!e due prove 
una votazione di-almeno 21/30 o equiv:Jiente. 

c) per l'accesso alla catego:-ia O, 
posizioni economico-giuridiche 1 e 3, e per 
l'accesso alla qualifica diriQenzi<:ile, l'idoneità 
del candidato allo svolgimento -di fum:ioni di 
carattere multi-specialistico sarà valutata 
tramite l'effettuazione di tre distinte prove: 
due prove scritte a contenuto teorico _e/o 
pratico inerenti alle particolari funzioni 
çaratt8rizzanti la posizione e l)fi colloquio su 
profili pratico-applicativi _ed attitudinali 
deil'atti•Jità da assolvere l voti sono es xessi, 
di norma, in trentesimi. ConsGguono 
l'ammissione ai colloquio i candida:i d1e 
abbiano riportato in ciascun2 cRoi!e )JI ove a 
contenuto teorico eia pratico una votaz one-di 
almeno 21130 o equivalente_ ti colloquic• verte 
sulle materie oggetto delle prove scritte e 
sulle altre indicate nell'avviso di selez one e 
si intende superaio con una Voiazione di 
aimenc 21/30. !i punteggio fina:e-è dato dalla 
somma dei voti conseguiti nelle prove 
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' 
teoriche e/o pratiche e della votazione 
conseguita nel colloquio. E' in facoltà 
deJI'Amministrazione, da esercitarsi 
nell'ambito del relativo avviso concorsuale, di 
determinare l'assetto delle prove scritte per 
l'accesso a posizioni di categoria D, 
posizione giuridico-economica 1, in una sola 
prova a contenuto teorico e/o pratico, ferma 
restando la prova orale, quando particolari 
condizioni, da esplicitarsi nell'avviso stesso, 
ne richiedano l'opportunità d'assolvimento. 

6. Nell'ambito delle prove previste e in 
relazione alla categoria per cui si procede alla 
selezione, potrè essere accertata, secondo la 
posizione messa a selezione, la conoscenza 
dell'uso delle apparecchiature, delle 
strumentazioni e delle applicazioni 
informatiche più diffuse e di almeno una lingua 
straniera. 

7. Nei casi in cui l'ammissione a 
determinati profili avvenga mediante selezione 
per titoli ed esami, la valutazione dei titoli, 
previa individuazione dei criteri, è effettuata 
dopo le prove teoriche e/o pratiche e prima 
della valutazione delle stesse. Per i titoli non 
può essere attribuito il punteggio complessivo 
superiore a 10/30 o equivalente. Nel caso di 
selezione per titoli ed esami la votazione 
complesSiva è determinata sommando il voto 
conseguito nella valutazione dei titoli al voto 
complessivo riportatò nelle prove se!ettive. 

8. ·ave l'Amministrazione lo ritenga 
opportuno, può procedere alla pre-selezione­
dei concorrenti .mediante il ricorso a prove 
(tests, quiz o altri strumenti di selezione) psico­
attitudinali e/o inerenti alle materie oggetto 
della selezione, in modo da contenere e 
calmierare il numero dei partecipanti alle 
successive prove di selezione. In tal caso 
l'avviso di selezione dovra prèvedere almeno 
l'eventualità di esperimento de!Ja prova 
preseleitiva e le materie eventualmente 
oggetto della stessa. 

Art. 53 
Procedure selettive verticali e interne 

1. Le procedure selettive verticali e 
interne sono attivate: 

a) per le progressioni verticali, 
finalizzate al passaggio dei dipendenti alla 
categoria immediatamente superiore de1 
sistema di classificazione def personale, 
rispetto a quella di ascrizione, nel limite dei 
posti vacanti della dotazione organica di tale 
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categoria che non siano stati destinati 
all'accesso dall'esterno, ai sensi dell'art. 4, 
comma 1, del C.C.N.l. 31 marzo 1999; 

b) per le procedure selettive 
infracategoriali, intese alla copertura .jei posti 
vacanti afferenti a particolari profili 
professionali ascritti alle categorie B e D 
(posizioni giuridico-economiche 83 e 03), ai 
sensi dell'art. 4, comma 1, .del C.C N.l. 31 
marzo 1999; 

c) per la copertura eli posti 
vacanti relativi a particolari profili o figure 
professionali caratterizzati da una 
professionalità acquisibile esclusivamente 
all'interno dell'ente, a condizione che l'Ente 
non versi nelle condizioni strutturalmente 
deficitarie ai sensi delle vigenti disposiz.loni, ai 
sensi dell'art. 4, comma 2, del C.C.N.L. 31 
marzo 1999. 

2. Fermi restando i requisiti :~enerali 
previsti per l'accesso all'impiego dal vigente 
ordinamento dell'ente, sono individuati, ai 
sensi delle succesSive disposizioni, i requisiti 
speciali da prescriversì per l'accesso nelle 
posizioni professionali di cui al comma 1, 
determinati in funzione del prof1lo funzionale e 
della categoria professionale di ascrizi,Jne del 
posto interessato alla procedura seleitiv;o. 

3. l requisiti speciali di accesso alle 
singole procedure séleltive, co'me · dis,-;ipiinati 
dal _presente regolamento.. devono essere 
posseduti, a pena dl esclusione dal processo 
seleitivo stesso, alla data di scadeflza del 
termine stabilito, nel relativo avvoso di 
selezione, per la produzione della domanda di 
ammissione. 

Art. 54 
Criteri di determinazione dei requisiti 

speciali per t'accesso alfe procedure s.~iettive 
interne e modalità selettive 

1. Alle procedure selettive di cui all'art. 
53, comma 1, lettera a), sono. amrr esSi i 
dipendenti ascritti alla caiegorìa prcifes~;iomlle 
immediatamente inferiore a quella· di 
destinazione \n possesso: 
a) del titolo di studiO richiesto per l'accesso 

dall'esterno alla categoria di destinazione. 
Si prescinde, in ta\ caso, dal possesso di 
specifici requisiti di anzianiià di sr,,rvizio, 
comunque maturata, 

oppure 
b) del titolo di" studio immédia'tamente 

inferiore a quello richiesto per l'accesso 
daii'estern·o, con un'anzianità di"" S(:rvizi"o 
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maturata, •pi-esso 
amministrazione comunale, 
riconducibili alia categoria 
immediatamente 1nferiore. 

la stessa 
in posizioni 

professionale 

2. A!Je procedure selettive di cui all'art. 
53 comma 1, lettera b), sono ammessi i 
dipendenii ascritti alla stessa categoria di 
destinazione, nelle posizioni di sviluppo 
economico rispettivamente 81~84 e 01-03, in 
possesso: 
a) .del titolo di- studio iichiesto per l'accesso 

dall'esterno alla posizione infracategoriale 
di destinazione. Si prescinde, in tal caso, 
dal possesso di specifici requisiti di 
anzianità di servizio, comunque maturata; 

~Jaborazlom.> a cura deiJiAvv. Saividore Biafìèiì 

delle attribuzioni specificamente rimEsse alla 
posizione professionale stessa. 

6. Nel!'ambiio dell'anzianit8 ric.'1iesta in 
via sostitutiva dei titolo di studio non 
posseduto, di cui ai precedenti commi 1 e 2, lo 
specifico spessore di anzianità di servizio 
necessario per raccesso verr;> determinato in 
funzione del criterio di i ornoge11eità o 
disomogeneità di ambito funzionale connesso 
aiJ'anzianitE maturata, nonct1é della specifica 
posizione economica di provenienza, 5econdo 
quanto previsto nE.'!i'AIIeg8\o "2" al prasente 
regolamento. ll Cl"iteno di omogeneità c i mnbito 
funzionale non è assurnibile, viceversa, 1)er le 
seiezi.oni in!em8 di tipo ris_e:-~a\C' d cui a'1 

oppurs 
b) del titolo di s!udio immediatamente 

inferiore a queHo richiesto per l'accesso 
dnll'esterno, cor. un'anzianità di servizio 
maturata, presso la stess-a 
amministrazione comunale, in posizioni 
riconducibili alla stessa categoris 
professionale di quella di appartenenza dei 
posto messo a selezione, in misura 
corrispondente a quanto previsto 
neil'AIIegato 2 al preserlt€ regolamento. 

1 comma 3, !n ragione_ Cio:-èi:Z' 118•::essanc 

J 
acquisizione di professio1;2:ic'; in u:·;0ilo 

I

l :~nl:iop~:~:d~=
0

~e::~~ interne, qualora nan siano 

banditi per sali titoli, devono prevedere le seguenti 
l , tipologie di prove, distinte per categorie professionali: 
/ 1 (Camma così modificata con delibera di G,M, n. 37/2005) 

3. Aile procedure se!ettive d! cui all'art. 
53, comma 1, lettera c), sono ammElssi i 
dipendenti in possesso dei req1,.1isiti di c·ui .ai 
precedenti commi l e·. 2, corn~!_ati all'ulteriore 
requiSito, comune a tutie le ipotesi di acc_esso, 
costituito dalla necessaria 'ascrizione del 
dipendente interessato, da almeno 24 mesi, al 
profilo professionale propedeutico alia 
posizione da ricoprire. 

l 

4. Le deroghe al possesso del titolo di ! 
studio ordinariaiT:enie ricfliesto per ]'accesso l 
dall'esterno, di cul ai precederltì ·commi ·1, 2 e 
3, non operano, comunque, r.el!e ipotesi in cui J 
il possesso del titoiò di studio risulti di riJF.!vante 
opportunita, determina!'1te o- necessario Iii 

all'eserc.izio. delle attribuzioni afferenti la 
posizione da ricoprire. 

-5. Le pr,ocedure selettive di cui ar i 
presente rego',amento possono' essere 

11

[ 
precedute da idonei n1ornenti formativi efo 
professionalizzanti di adeguato sj:>essooe, 
limlté.itamente alle ipotesi ove, p8r la specifica 

1

! 
professionalità richiesta in funzione_ dc:Ha 
posizione dn ricoprirsL :a carenza def titolo di 

1
[ 

studio ordinariamente richiesto per l'accesso 
dall'esterno aila posizione interessata non 
risulti, comunque, in grado d"1 assicurare, 
all'amministrazione, un congruo, assolvimento 

··'- .' 

a) per l'accessO alle categorie 3 e C 
l1idoneit8 d61 candidato alle funz'oni che 
risu\ta chiamato ad aSsolvere è valutata 
mediante l'esperimento rii un<' prova 
pralico-attitudinaie. La prcva $i intende 
supE>rata qualora· il candidato abbia 
riportato ·complessivamente una 
votazione di almeno 21/30 o equivalente. 
Ai fine dè!la .form.azione delia. ~rar:1uator1a 
è, aii.resì, valutata l'anzianità -.di SerVizio 
fi!lo al iimite Di attribuzione --di ulte(IOri 
20130- sui!a base di criteri" definiti 
!leii'GVV!so di seiéiionè; 

b) per !'acces_so aìla c"qtegoria O l':doneità 
dei candidate. a!lo svolgirneritù di 'untibni 
di caratiere: mulii-speci.::iiStico è valutata 
attraversO l'esperimento· di due distinte 
prove, di cui una sc1·iua ed una or-di€, a 
contenuto teorico e/o pratico, inerenti 
alie particolari funzioni c2ratterizzanti la 
posrzione. Conseguono i.'idbreiià .i 
candidati ciie abbiar,o oipòrti.:to, in 
ciascurla delle· prove a coritenuto teorico 
e/o pratico, una votazione di 3lrneno 
2'i/30 o equivalente. Al fir.E della 
formazione de:la g:·aduatori::J sono, 
Bllresi, ·./aiu'!<J!"e l'anzianità di servì-~_:o {nei 
limite 'di ultel-iori ~0/30) e ii cuhculurn 
professionale (ne\ lim"1te di ulterior't 
1 O}~jO) de! candidato, seboftdO criteri 
definiti nell'é!vviso di selezion.e. 

B. Ai sensi dell'art. 4, com'ma ~, Li l timo 
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periodo, del C.C.N.L. 31 marzo 1999, 
l'Amministrazione può attivare, per la copertura 
dei posti vacanti afferenti ai particolari profili 
delle categorie 8 e D su posizioni iniziali 83 e 
03, procedure selettive analoghe a quelle 
strutturate per le progressioni verticali ai sensi 
del presente articolo. 

Capo 11 
Avviso di selezione 

Art. 55 
Avviso di sefezione 

1. L'avviso di selezione viene 
adottato, in conformità a quanto stabilito nel 
piano annuale delle acquisizioni e dello 
sviluppo di professionalità, con determinazione 
del Dirigente del Servizio del Personale di 
concerto, in ipotesi di profili a valenza specifica 
o settoriale, con il dirigente del settore o 
servizio interessato alla posizione posta a 
selezione. 

2. li contenuto dell'avviso di se!ezìqne 
ha carattere vinco!a·nte per l'Amministrazione, 
per i concorrenti, per la commissione 
giudicatrice e per tutti coloro che intervengono 
nel procedimento concorsuale. 

3. L'avviso di selezione deve contenere 
il termine e le modalità di presentazione delle 
domande, l'eventuale schema di domanda di 
partecipazione, nonChé l'avviso per, la 
determinazione del diario e la sede delle prove 
scritte, pratiche e oraJi. Deve indicare i requisiti 
di accesso specificativi rispetto a quelli 
generali, le materie Oggetto delle prove scritte 
ed orali, il contenuto di quelle pratiche, la 
votazione minima riChiesta p-er l'ammissione 
alle prove orali, gli .everituali · criteri di 
valutazione dei titoli, i ti!'oli che danno luogo a 
precedenza o preferenza, ovvero le relativé 
indicazioni determi(1alive, ie percentuali dei 
poSti riservati, d'a ·leggi Speciali, a favore di 
determinate categorie.· , 

4. L'avviso di selezione deve contenere 
il richiamo alla leg.ge iO aprile 1991, n. 125, 
che garantisce pari opportunità tra uomini e 
donne per l'accesso al lavoro, in attuaZione, 
aitresi, del principio di pari opportunità .di cui 
all'art. 57 del decreto legislativo n. 165/2001, e 
successive modifiche ed iiltegrazioni. 

5. L'avviso deve contenere, altresì, 
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l'indicazione dell'eventuale prova preselettiva 
che l'Amministrazione intendesse espletare. 

6. Nei casi in cui l'Amministrazione 
debba procedere all'assunzione di disabili ai 
sensi della legge n. 68/1999, l avviso di 
sele4ione dovrè prevedere speciali modalitè di 
svolgimen"to delle prove d'esame per 
consentire ai soggetti suddetti di concorrere in 
effettive condizioni di parità e di pari dignità 
con gli altri concorrenti 

7. La proroga, la riapertura c:eJ termine 
di scadenza, la rettifica, nonché la revoca del 
bando, qualora si ravvisino effettive 
motivazioni di pubblico interesse_ vengono 
disposte con apposito atto del responsabile 
della struttura competente in materia di 
personale, debitamente ed adecuatamente 
motivato. ~ 

8. Della proroga o riapertura del termine 
viene data comunicazione al pubblico con le 
stesse forme e, modalità di cui ai precedenti 
commi; per quanto attiene alle ipotesi di 
rettifica e di revoca, si procederè con modalitè 
adeguate, prev1a idonea valutaziOne· dei 
contenuti . oggetto di re_ttifica e di 
individua~_l"one, in caso di revoca, di congrue 
forme di comunicazione della stessa ai 
candidati giè istanti. 

9. Di tali provvedimenti -e "delle relative 
rnodific.a:iioni è, cOmunque, resa irformazione 
alle rappresentanze sindacali unitarie o 
aziendali. 

Art. 56 
Pubblicazione dell'avviso 

1. La pubblicazione ·dell'avviso di selezione 
dev"e essere effettuata, con 1-~ modalità 
p1·eviste dal presente articolo, per la durata di: 

· 30 giorni per le selezioni esterne 
~ 15 giorni per le selezioni interne 

antecedenti al termine ultimo per la 
presentazione delle domande di 
partecipazione. 

2. Agli avvisi di selezione deve essere 
fornita la più ampia pubblicità, al fine di 
assicurare k massima p[ntecipazione 
possibile. 

3. L'av·v1so di selezione, lìtnimtarnente 
alle p;-oc.adcir!S di accesso çiai!"esterno, deve 
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essere pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana -serie 
concorsi·. • 

4. Copia dell'avviso è, comunque, 
pubblicata all'Albo Pretorio dell'Ente e presso 
gli Uffici, nella parte di essi riservata al 
pubblico per le selezioni esterne. 

5. Il Settore competente per gli affari del 
personale, disporrà, temp_estivamente, tutte le 
operazioni necessarie affinché, di norma entro 
il giorno precedente la data di apertura dei 
termini per la presentàzione delle domande, gli 
avvisi dLselezione pubblica: 

a) siano inviati, a mezzo posta 
raccomandata, agli Enti ed 
Associazioni eventualmente stabiliti 
dalla legge; 

b) siano inviati, per la pubblicazione 
nei rispettivi albi, alla Regione, a 
tutti i Comuni della Provincia e a 
tutte le Province finitime; 

c) siano fatti pervenire alle 
Organizzazioni Sindacali 
maggiormente rappresentative 
esistenti all'internO dell'Ente. 

6. Nella determinazione di approvazione 
dell'avviso di selezione pubblica può essere 
stabilita la pubblicazione dell'avviso stesso su 
uno o più quotidiani, a diffusione regionale o 
nazionale, mediante inserziorii a pagamento 
contenenti indicazioni sintetiche relative alla 
categoria, al numero deÌ posti, armalo di studio 
richiesto per l'acéesso dall'esterno, al termine 
di scadenza ed a/l'!Jfficio dell'Ente presso il 
quale può essere ·richiesta copià itìtegrale 
dell'avviso. Possono eSsere stabilite anchè 
comunicazioni a mezzo radiofonico e tramite H 
sito Internet. 

7. Gli avvisi di selezioni interne sono 
pubblicati, a cura del Settore competente per 
gli affari del personale, all'Albo Pretorio, in tutte 
le sedi degli Uffici e Servizi deii'Eilte, in modo 
che ne sia assicurata, nella fùi'ma più idonea, 
la conoscenza da parte di tutti i dipendenti 
interessati. Copia di tali éivvisi vie'rl_e ihviata aJJe 
Organizzazioni Sindacali esistenti nell'Ente. 

8. Copia dègli avvisi viene rilasciata a 
tutti coloro che ne fanno richiesta, direttamente 
od a mezzo posta, pre.sso l'Ufficio dell'Ente 
preposto al servizio. Nel caso .in cui la 
trasmissione generi una spesa di rilevante 
entità, questa, previa valutazione del Dirigente 
competente in materia di personale e previo 
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avviso al richiedente, sarà posta a carico del 
destinatario stesso. 

Art. 57 
Domanda di ammissione a!la selezione 

1. La domanda di ammis.sione alla 
selezione pubblica deve essere redatta in carta 
semplice, riportando tutte le indicazioni che, 
secondo le norme vigenii, i cancidati sono 
tenuti a fornire. 

2. In particolare in tale domanda gli 
aspiranti, sotto la loro personale responsabilità, 
devono dichiarare: 
1) Cognome, nome, luogo e data di nascita; 
2) Il domicilio o recapito (indirizzo completo) 

al quale l'Amministrazione Comunale 
dovrà indirizzare tutte le comunicazioni 
relative al concorso; 

3) L'indicazione della selezione alla quale 
intendono partecipare; 

4) Il possesso dei requisiti neces·sari indicati 
dall'avviso per la partecipazione aJJa 
selezione: 
• età 
• titolo di ~tùdio 
• eventuali requisiti professionali e/o 

cuiturali espressamente richit1sti. 

3. La mancanza p l'incompletezza di una 
qualunque delle suddette dichiaraz:oni può 
es::;ere sanata dal candidato, anche a mezzo 
fax, entro 7 giorni dal ricevir'nento. della 
richi€sta di regolarizzazione da parte 
dell'ufficio Personale. La mancata 
regolarizzazione ehtro il termine _ predetto 
determina l'esclusione dalla selezione. 

4. Nella domanda di partecipazione alla 
selezione il can-didato deve, inoltre, dichiarare, 
ai fini dell'applicazione del diritto di pt'eeedenza 
o preferenza, il titolo che dà diritto a tale 
beneficio. In particolare, coloro che intendono 
beneficiare delle precedenze previste dalla 
legge n. 482/1gsa e suCcessivamente, a 
partire dall'entrata in vigore della stessa, dalla 
legge n. 68/199g, dovrannO dichial"are di 
essere iscritti negli appositi elerichi previsti 
dalle normative in oggetto. 

5. Non sono soggetti all'imposta jJ bol!o 
le domande ed i relativi documenti per la 
partecipazione a selezioni pubbliche. 

6. Nelle selezioni per prove e t1toli, nella 
domanda di partecipazione dovranno essere 
diChiarati, a·i sensi della vigente normativa in 
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materia di autocertitièazioni e dichiarazioni 
sostitutive, tuttf i titoli utili per la progressione in 
graduatoria ed allegata l'eventuale 
documentazione necessaria. documenti 
eventualmente presentati dovranno essere in 
originale o in copia autenticata ai sensi di 
legge. l titoli dichiarati o presentati dovranno 
essere stati conseguiti entro i termini di 
scadenza dell'avviso di selezione e saranno 
valutati ai soli candidati che hanno partecipato 
alle prove scritte o pratiche previste da!la 
selezione. 1 titoli dichiarati o allegati alla 
dòmanda non possono essere ulteriormente 
integrati né regolarizzati, in fase successiva 
alla scadenza dell'avviso di selezione. 

7. La domanda deve essere sottoscritta 
dal concorrente, a pena di esclusione. Non è 
richiesta alcuna .autenticazione della 
sottoscrizione, neppure per le istanze 
trasmesse a mezzo del servizio postale o di 
altri mezzi, anche telematici o 1nformatici. 

Art. 58 
Modalità di presentazione delta domanda e dei 

documenti 

1. La domanda di ammis~ione al 
concorso pubblico deve essere presentata 
direttamente o spedita a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento 
all'Amministrazione Comunale - Settore 
Personale- entro il termine perentorio di trenta 
giorni a decorrere ·dalla ·data di pubbHCi!zione 
dell'avviso di selezione·sulla Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciliana -serie concorsi-. 

2. La data di spediziOne delle domande 
è stabilita e comprOvata dal timbro e data 
dell'ufficio postale accettante, mentre la data di 
presentazione diretta è comprovata dal timbro 
datario apposto sulla stessa .dal competente 
Ufficio Protocollo dell'ente. 

3. La busta contenente le domande di 
ammissione ed i documenti deve riportare, . l 
sulla facciata in cui è riportato l'indirizzo, 
l'indicazione: -{{CONTIENE. DOMANDA PER l 
SELEZIONE PUBBL!CA>; con specificazione 
della relativa selezione. 

4. L'Amministrazione non si assume 
alcuna responsabilità per la dispersione di 
comunicazioni dipendenti da inesatte 
iildicazioni del recapito da parte del 
conccirreiite,_ opp\Jre dEl mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo 
indicato nella domande, né per eventUali 
disguidi postali o telegrafici o cOmunque 

imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

5. Nel caso in cui il termine ultimo cada 
in giorno festivo o di chiusura, per quc-lsiasi 
ragione, degli uffici riceventi, il termine stesso 
deve intendersi prorogato alla successiva· 
giornata lavorativa: 

6. Esclusivamente per le selezioni" 
interne le domande possono essere 
presentate, oltre che con le modalità previste 
dai precedenti commi, anche direttamente al 
Responsabile dell'Ufficio di appartenenza 
funzionale dell'Ente, nell'orario di ufficio dallo 
stesso normalmente osservato. l concorrenti 
che si avvalgono di questa modalità di 
presentazione producono all'Ufficio predetto 
una copia aggiuntiva della domanda, in carta 
libera, sulla quale l'Ufficio stesso appone il 
bo!lo di trasmissione all'Ente, attestante la data 
di presentazione. 
Le domande cOsì raccolte sono, comunque, 
trasmesse, senza ritardo, a cura del 
Responsabile dell'Ufficio ricevente, al 
competente Settore Personale. 

7. Alla domanda di selezione dovrà 
essere allegata i a ricevuta di versanlenb ·della 
tassa di concorso. 

·a. L'Ammirlistrazione; ai sem;i del 
presenté strumento regolamentare, può 
prevedere, con indicazione esplicita riportata 
nell'avviso di sélezione, l'adoziorie di 
procedure spérimentali, informàtiche, 
telernattche Ci !elefo·nich€1, di presentazione 
delle domande di seìeLione, in dénQa ai 
precedente. commi, e conformemente ai 
principi recati dcilla vigente norrha~iva in 
materia. 

Capo 111 
Commiss1oni giudicatrici 

Art. 59 
cOmmissioni giudicatrici 

1. Le Commissioni Giudicatrici delle 
prove selettive pubbliche o interne, n0minate 
con aoposito provvedimento del Dirigente del 
Serviz-io Personale, su designàzio'18 del 
SindaCo, sono composte, oltre a·l Se:grefario 
verbalizzante individuato nell'ambi>o del 
personale .dipendente dall'ente idoneo aUo 
svolgimento delle relative attribuiioni, come di 

' seguito indicato: 
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2) Profili defle categorie A, B. C e D 

El da un Dirigente o, in assenza, da un 
titolare d'l posizione organizzativa 
professionalmente idoneo, che la presiede: 

~e da due Esperti dotati di provata 
competenza nelle materie della selezione, 
scelti tra funzionari delle pubbliche 
ammlr:listrazioni, dòcenti ed estranei alfe 
medesime, che non siano componenti 
dell'organo- di direzione polltica 
dell'amministrazione, che non ricoprano 
cariche politiche e che non siano 
rappresentanti- sindacali o designati dalle 
confederazioni ed organizzazioni sindacali 
o da associazioni professionali. 

2. Almeno 1/3 dei posti di componente 
delle Commissioni Giudicatrici, salva motivata 
impossibilità, sono riservati a ciascuno dei due 
sessi, fermo restando il possesso dei requisiti 
generali di cui sopra. 

3. Riguardo ai concorsi per i profili 
professionali appartenenti alle categorie C e D, 
nonchè superiori (qualìfiche dirigenziali), le 
funzioni di componente la cOmmissione, se 
dipendente di una pubblica amministrazione, 
sono svolte da dipendenti appartenenti 
rispettivamente ç>lla categoria D o dirigenziale, 
o, comunque, a categorie o qualifiche 
analoghe. -Per le prove selettive· delle categOr-ie 
inferiori, le funzioni di com-ponente la 
commiSsione, se dipendénte di una pubblica 
amministrazione, sono svOlte da diPendenti 
appartenenti almeno alla categoria C o 
analoga. 

4. 11 Presidente ed '1 membri dél!e 
Commissioni esaminatrici possono essere 
scelti anche tra il personale in quiescenza che 
abbia po~seduto, durante il servizio attivo, la 
qualifica proTessiOO"ale richiesta per !e selezioni 
come precedentemente specifica,to. 
L'utilizzazione de{ perSonale in ·quiescenza non 
è Consentita se il -rapporto dr servizio sia stato 
risolto per motivi disciplinari o per insufficiente 
rendimento, ovvero qualora la decorrenza del 
collocamento a riposo risalga ad oltre un anno 
dalla data di pubblicazione dell'avviso di 
selezione. 

5. Nell'atto di nomina della Commissione 
possono essere nominati, in via definitiva, i 
membri supplenti, tanto per il Presidente 
quanto per singoli componenti la 
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Commissione, l supplenti intervengono alle 
sedute della Commissione nelle ipotesi di 
impedimento grave e documentato dei membri 
effettivi. 

6. Per la validità delle adunanze della 
commissione è sempre necessaria la presenza 
di tutti i membri effettivi. 

7_ Quando le prove selettive o 
preselettive abbiano luogo in più sedi, si 
costituisce, presso ciascuna sede, un comitato 
di vigilanza, presieduto da un membro della 
Commissione, ovvero da un impiegato 
dell'Amministrazione di categoria non inferiore 
a quella di appartenenza dei membri di 
commissione ai sensi del presente 
regolamento, designato dal Presidente di 
Commissione, eventualmente su indicazione 
del Dirigente del Servizio Personale. 

8. Qualora, in relazione ail'elevato 
numero d"1 candidati al concorso o selezione, il 
Presidente della Commissione Giudicatrice ne 
faccia richiesta, la Commissione stessa potrà 
essere integrata da personale addetto 
all'identificazione dei candidati, 
preventlvamente all'esperimento delle prove, 
nonché alla vigilanza -durante le stesse. Gli 
impiegati nominati quali Presidente e membri 
dei comìtati di vigilanza sono scelti fro quèlli in 
servizio con apposito atto del Presidente di­
Commissione, eventualmente su indicazione 
del Dirigente del Servizio Personale_. 

9. In relazione a prove di esame che 
prevedano l'utilizzo di strumtmtazìone 
informatica, la Commissione pofrà essere 
integrata, su richiesta del Presidente di 
Commissione, da personale tecnico 
special!zzato che garantisca, durante lo 
svolgimento delle prove, l'efficienza della 
strumentazione in uso. Tale disposizione si 
applica in tutii i casi in cUi, per il partlcolaré 
esperimento di prove selettive, si renda 
necessaria ia presenza di personale altamente 
speciaiizzato. 

l O. Possono essere chiam·ati a far parte 
della Commissione componenti aggiw·1ti p_er le 
even-tuali prove di lingua straniera, per materiè 
speci_ali, nonchè per le prove preselettive, Ove 
previste. 

11". l componenti delle Comm~ssioni, il 
cui rapporto di impiego si risolVa per qualsiasi 
causa durante l'espletamento clei lavori della 
Commissione, cessano daiJ'incaric.J salvo 
espressa conferma con apposito atto del 
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Dirigente dell'Ufficio Personale. 

12. Il segretario di commissione ha fa 
responsabilità della custodia degli atti, 
documenti ed elaborati tutti inerenti alla 
procedura concorsuale o selettiva in 
espletamento, conformemente alle indicazioni 
rese dal Presidente, nonché della redazione 
dei verbali attestanti le operazioni assolte, per 
ciascuna seduta, della commissione 
esaminatrice. 
Detti verbali sono sottoscritti in calce e siglati in 
ciascuna pagina da tutti i membri della 
commissione procedente. 

Art. 60 
Insediamento della commissione 

1. La Commissione giudicatrice, 
convocata con avviso scritto, si insedia ali~ 

data fissata dal Presidente, previo accordo con 
gli altri membri. JJ Presidente della 
Commissione giudicatrice convoca la prima 
riunione della stessa entro 10 giorni da quello 
in cui riceve copia del provvedimento relativo 
all'ammissione dei concorrenti. Le successive 
sedute della commissione sono convocate 
secondo il calendario·fissato dalla stessa e con 
le modalità e i termini dalla medesima stabiliti, 
dei qli"ali si dà atto a verbale. 

2. Piima della seduta d'insediamento, 
l'uffiCio competente consegna al Segretario 
della Commissione copia della determinazione­
di ammissione dei candidati, assunta dàl 
Dirigente competente in materia di personale, 
le domande, nonché copia di tutti gli atti relativi 
alla selezione e degli altri atti occorrenti. 

3. Nella seduta di insediamento e 
comunque prima dell'esperimento della prima 
prova prevista, la Commissione, considerato il 
n·umero del concorrenti, stabilisce il termine del 
procedimerito se/ettlvo e lo rende pubblico con 
apposito atto. 

4. La Commissione, al momento del suo 
insediamento, verifica preliminarmente, ·anche 
per cause di ricusazione eventuali dei 
candidatì, l'inesistenza di rapporti di parentela 
od affinità, entro il quarto grado civile, dei suoi 
componenti fra loro e con i concorrenti 
ammessi, ai sensi degli artt. 51 e 52 del 
Codice di procedura civile ed i componenti 
medesimi sottoscrivono apposita dichiarazione 
di non sussistenza di situazioni di 
incompatibilità. l membri, viceversa, che 
accertino la suss"1stenza di condizioni 
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d'incompatibilità sono tenuti a darne immediata 
comunicazione al Presidente. In tal caso i 
lavori vengono immediatamente sospesi ed il 
Presidente della Commissione informa il 
Dirigente dell'Ufficio Personale, 
trasmettendogli copia del verbale, affinché 
provveda alla sostituzione del co:nponente 
incompatibile. 

5. Nel caso in cui un compo.1ente sia 
assente senza averne data valida ed, ave 
occorrente, documentata giustificazione anche 
ad una sola convocazione della Commissione, 
il Presidente deve darne obbligatoriamente 
comunicazione al Dirigente dell'Ufficio 
Personale, il quale ne dichiara la decadenza 
dall'incarico e provvede alla sostituzione. Le 
operazioni espletate fino a quel momento dalla 
Commissione restano comunque valide e il 
nuovo componente partecipa a quelle ancora 
necessarie per il completamento del 
procedimento concorsuale. Al momento 
dell'assunzione déll'incarico egli ha l'obbligo di 
prendere conoscenza dei verbali delle sedute 
già tenute e di tutti gli atti del concorso. 
Dell'osservanza di tale obbligo viene fatto 
apposito riferimentO nel verbale. 

6. Decadono dall"incarico e necessitano 
di sostituzione i componenti nei cui confronti 
sopravvengano procedimenti pem11i che 
determinano Jiniitazioni aua loro libertà 
personale, condanne od ;;Jltre cause che 
comportino la decadenza o l'interdizione dagli 
Uffic.i per i quali gli stessi avevano titolo a far 
parte della Commissione. 

7. Ai membri e al Presidente delle 
Commissioni Giudicatrici, purché quest'ultimo, 
se Dirigente o. titolare dì posizione 
organizzativa, non sia dipendente dell'Ente-, 
compete una ·Indennità di parteciPazione alle 
sedute della Commissione nelle seguenti 
misure: 

• €. 100,00 per ogni seduta relativa a 
selezioni per H personale 
appartenente alle categorie A e B 

• €. 150,00 per ogni seduta re:ativa a 
selezioni per il personale 
appartenente alle categorie C e D 

• € 200,00 per ogni seduta re.ativa a 
selezioni per il personale ascritto a 
qualifica dirigenziale. 

Per i dirigenti inca.ricati di far. partt·~ delle 
CommissJoni Giudicatrici, con riguardo alle 
allribuzioni delle posizioni ricoperte, si ;lpplica 
la disciplina di ·cui all'art. 24 dèl c.ecreto 
legislativo n. 165/2001, e successiv~ 
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modificazioni ed integrazioni, secondo le 
disposizioni previste dalla contrattazione 
collettiva nazionale. Al segretario della 
commissione compete la normale retribuzione, 
nonché la retribuzione per lavoro straordinario, 
qualora ne ricorrano le circostanze. 

J dipendenti dell'amministrazione nominati 
quali membri del Comitato di vigilanza hanno 
_diritto a percepire il trattamento economico 
ordinario e/o straordinario contrattualmente 
previsto e determinato. 

8. Ai membri e al Presidente che non 
risiedano nel territorio ave è sito il capoluogo di 
Provincia spetta il trattamento di missione e -il 
rimbors·a delle spese secondo le modalità 
stabilite, dall'articolo 5 del D.P.R. 23 agosto 
1988, n. 395, e successive modificazioni ed 
integrazloni, per gli appartenenti alle qualifiche 
apicali, con esclusione del Presidente di 
commissione dipendente dell'Ente. 

9. Tutti i componenti della 
Commissione Giudicatrice che siano 
dipendenti dell'Amministrazione Comunale, ad 
eccezione del segretario, partecipano alle 
sedute della commissione al di fuori dell'orario 
di lavoro e, qualora appartenenti alla qualifica 
dirigenziale, al di fuori dell'orario di servizio 
applicato nell'unità di appartenenza funzionale, 
laddove possibile. 

Art. 61 
lncompatibi!fta 

1. Nel caso in cui emerga nel corso dei 
lavori la sussistenz_a ab origine di uno degli 
impedimenti" di cui sopra, le operazioni 
effettuate sino a quel momento sono annullate 
d'uffiCio con atto de·l Dirigente del Servizio 
Personale. 

2. Nel caso di incompatibilità 
nel corso della procedura sopravvenuta 

concorsuale si procede unicamente alla 
surrogazione del componente interessato, 
restando salve le operazioni sino ad allora 
compiute. 

3. l componenti della Commissione non 
possono svolgere, pena la decadenza, attività 
di docenza nei cOnfronti ·di uno o più candidati. 
Possono essere incaricati dall'Amministrazione 
comunale di tenere lezio'ni o a"ppositi momenti 
formativi sulle materie previste ·dagli avvisi di 
selezione nell'ambito di appositi corsi di 
preparazione. 

. :·.v.-· 
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Arl. 62 
Ordine dei lavori 

1. La Commissione giudicatrice osserva 
il seguente ordine dei lavori: 
1) Dichiarazione di non sussistnnza di 

incompatibilità fra i componenti: 
2) Presa d'atto dell'ammissione, operata con 

atto dirigenziale del responsabile della 
struttura competente in materia di 
personale, dei concorrenti allE' prove 
selettive; 

3) Verifica di non sussistenza di situazioni di 
incompatibilità fra compone,lti la 
commissione e concorrenti; 

4) Esame degli atti di indizione della 
selezione, dell'avviso di selezione e delle 
norme del presente regolamento; 

5) Determinazione dei criteri per la 
valutazione delle prove e, se previsto, dei 
titoli e del curriculum professionale: 

6) Fissazione della data della prestlezione, 
se non prevista dal bando: 

7) Fissazione della data delle prove, se non 
prevista dal bando·, 

8) Determinazione, in considerazio'le del 
numero dei concòrrenti ammessi alla 
preselezione o alle prove selettNe, del 
termine del. procedimento concorsuale e 
sua idonea pubbficizz:azione; 

9) Esperimento delle prove pres2lettive, 
scritte e/o pratiche; 

10) Valutazione dei titoli dei C'3ndidati 
presentatisi alle prove e attribuzi(me dei 
punteggi nel rispetto dei criteri vi:llutativi 
stabiliti nell'avviso di selezione; 

11) Valutazione delle prove selettlve; 
12) ComunicaZione ai candidati dell'esi~o delle 

prove e del punteggio conseguito; 
13) Espletamento e valutazione del colloquio. 

Qualora il colloquio si svolga in più 
giornate, al termine di ciascuna gicirnata 
dovrà essere pubblicato il punteggio 
attribuito ai candidati che hanno sostenuto 
la prova; 

14) Formulazione della graduatoria con i 
punteggi riPortati, per ciascuna p'rova e nel 
complesso, da ciascun candidato. 

2. Di tutte le determinazioni f, delle 
operazioni effettuate dalla Commrssione 
giudicatrice viene redatto giornalmente 
apposito verbale sintetico sottosàitlo, n ogni 
pagina, da lutti i Commissari e dàl segretario 
per eSteso. 
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Ari. 63 
Modalità di assunzione delle decisioni 

1. Per la validità delle sedute della 
Commissione è necessaria la presenza di tutti i 
suoi componenti. 

2. Solo durante lo svolgimento delle 
prOve scritte o teorico/pratiche, qualora le 
stesse, per la loro natura, non richiedano una 
valutazione contestuale, i. componenti possono 
assentarsi alternativamente, purché nella sede 
in cui si svolge la selezione siano 
costantemente presenti almeno due 
Commissari o un CommisSario e il segretario. 

3. L'assegnazione dei punteggi relativi 
a!le prove selettive avviene con votazione 
palese e contestuale e il voto finale è 
determinato a maggioranza sulla proposta di 
voto formulata dal Presidente o da un 
componente della commissione stessa. 

4. In tutte le fasi del procedimento di 
selezione la Commissione delibera a 
maggioranza di votL 

5. Tutti i componenti della Commissione, 
compreso il Presidente, hanno uguale diritto di 
voto. Il segretario non ha diritto al voto. Il 
Presidente di commissione ha il compito di 
dirige-re e coordinare l'attività dell'organo 
presieduto, nonché di intrattenere_ i' rapporti 
con l'AmministraziOne ed i candidati per 
quanto attiene alle comunicaziOni ufflcii3.!i 
relative al concorso o alla selezione. 

6. Una volta verbalizzato il risultato della 
vptazione, non possono essere presi in 
considerazione voti diversi da quelli già 
espressi. 1 Commissari possono, comunque, 
far verbalizzare· le loro ragioni e opinioni, nel 
cBso in cui vengano a conoscenza, anche 
dopo l'~speriinento della votazione, di 
manifeste irregolarità o l!legittimità procedurali,_ 
ovvero di qualsiasi altra circostanza rilevante ai 
fini del procedimento selettlvò'. 

7. Una volta verbalizzate le loro ragioni, 
nei casi di presunte irregolarità ·formali o 
sostanziali o di altri fatti rilevanti ai sensi del 
precedente comma, componenti della 
commissione non possono per ciò solo 
rifiutarsi, a conclusione della seduta, di 
sottoscrivere i verbali. 

Capo !V 
·criteii di Valutazione dei titoli 
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Ari. 64 
Titoli vafutabili nelle selezioni 

1. La commissione, dopo aver accertato 
la non sussistenza di situazioni di 
incompatibilità di cui ai precedenti ;;~rticolì, 

procede alla determinazione delle modalità per 
la valutazione dei titoli della selezione, senza 
prendere visione dei documenti dichiarati o 
presentati e osservando i criteri generali 
stabiliti dal presente articolo. 

2: La valutazione dei titoli, previa 
individuazione dei criteri, è effettuata- dopo la 
valutazione deUe prove scritte ai sensi di 
quanto prescritto dall'art. 62, comma 1, numeri 
9}, 10) e 11 ), del presente regolamento. 

3. l titoli valutabili per le selezioni 
esterne si suddividono in quattro tipologie: 

1 ) =Titoli di servizio 
2 ) =Titoli di studio 
3 ) = Titoli vari 
4 ) = Curriculum professionale 

4. Fermo restando il punteggio massimo 
complessivo stabilito in 10/30 o equivalente, 
fatta eccezione 'per le procedure inte'rne, 
nel!'awiso di selezione è diaterminata la 
distribuzione del punteggio nèlle varie :.ipo!ogie 
di titoli valutabili sulla base delle particolari 
figdre pr'ofessibnali richieste e le modalità di 
attribu'zlone. · 

5. Il periodo d( effettivo servizio militare 
di leva, richiamo ali~ armi, di ferma vol,mtaria e 
di rafferma prestatO presso !e Forze Armate, di 
cui alla legge 24 dicembre 1986, n, 958, è 
eqÙiparato 81 .servizio civile prestato presso le 
pubbliche amministrazioni, cui é attribuito un 
punteggio da determinarsi, di volta in volta, in 
sede di approvazione dell'avviso di selezione. 

6. Nelle selezioni interne le tipologie di 
titoli valutabili, oltre all'anzianità di servizio per 
le categorie A, 8 e C, nonché all'anzianità di 
servizio ed al curriculum professionale, 
insierrie ad eventuali ulteriori titoli vari per la 
categoria D, possono essere aggiuntivamente 
individuate nel cosiddetto «credito ''ormativo 
valutato)), consistente nella capitalizz:3zione di 
appositi momenti formativi esperiti 
dai_I'Amministrazione e conclusisi con specifici 
momenti di valutazione sull'apprend-mento e 
sull'arricchimento professionale ccnseguito, 
dal lavoratore, in funzione dello specifico ruolo 
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aziendale rivestito, e nel cosiddetto «credito 
lavorativo)) acquisito dal lavoratore stesso, 
rappresentato da un apposito giudizio 
espresso dal responsabile della struttura 
org_anizzativa di appartenenza o, 
collegialmente, da più responsabili di unità 
organizzative di appartenenza funzionale, che 
tenga conto dei trascorsi lavorativi e 
professionali dell'operatore interessato presso 
l'Amministrazione Comunale, valutati, nel 
corso della fase pregrEissa del rapporto di 
lavoro, anche sulla base di indicatori assunti 
per la progressione economica orizzontale e/o 
per la produttività individuale e/o per il 
conseguimento di obiettivi e risultati, secondo il 
siStema· di _valutazione permanente da 
stru!turarsi ai sensi delle vigenti dìsposizioni 
contrattuali. 

7. Può essere valutato il servizio presso 
enti pubblici o privati, in funzione della 
posizione messa a selezione. 

8. La valutazione di titoli vari e del 
curriculum professionale è lasciato alla 
discrezionalità della Commissione Giudicatrice, 
tenuto conto delle ?Utocertiflcazioni e della 
documentazione presentata dal candidato, 
secondo i criteri" generali di cui al successivo 
comma. 

9. Per i titoli vari, la Commissione 
stabillsce preventlvamente, in linea generale, i 
titoli cui essa intenc;le dare valutazione, in 
rapporto ai contenuti del profilo prOfessionale 
del posto da ricoprire e a tutti gli elementi che~ 
essa ritiene apprezzabili al fine di determinare 
il liveilo di formazione cultura!'e, di 
speciafizzazione o qualificazione del 
concorrente, anche in rapporto a titoli di 
preparazione e ad esperienze di ·lavoro non­
valutabili nelle categorie precedenti. 

10. Sono comunque valutati: 
a) le pubblicazioni at!ìnenti 

direttamente o indirettamente ai contenuti 
professionali ·del posto a selezione 

b) le specialfzza.Zioni conseguite in 
attività connesse al posto a selezione o 
per lo stesso espreSsamente richieste 

c) la fréque.nza di corsi di 
perfezionamento od aggiornamento su 
disciplfne ed attività professionali attinenti 
a!le fùnzioni del posto a selezione -

d) titoli di studio di ordine 
superiore a quello richiesto per 
l'ammissione alla selezione, anche non 
attinenti specificamente alfa professionalità 
richiesta ma, comunque, attestanti generale 

'-_.-·-... ~ 

Elaborazione a cura dell'Avv. Salvatore Bianca 

arricchimento della stessa. 

11. La valutazione delle speciali~ozazioni 
e dei corsi di perfezionamento od 
aggiornamento di cui alle lettere b) e c) viene 
effettuata al!orchè tali titoli siano documentati 
da certificazioni rilasciate da Wituzioni 
pubbliche o da Istituti, Scuole e Centri di 
formazione pubblici o giuridicamente 
riconosciuti come tali. 

12. L'attribuzione del punteggio riservato 
al curr'1cul um professionale viene effettuata 
dalla Commissione dando considerazione 
unitaria al complesso deHa formazione ed 
attività culturali e professionali illustrate dal 
concorrente nel curriculum presentato, 
lenendo particolare conto di incarichi ~;pedali 
svolti, di svolgimento di mansioni superiori 
formalmente assegnate, nonché di attività e di 
ogni altro elemento di valutazione del 
candidato, rilevanti ai fini della posizione da 
ricoprire, che non abbia già dato luogo 
all'attribuzione di ,. punteggio nelle altre 
categorie di titoli. 

13. L'eventuale· valutazione del credito 
formativo valutato e del credito lavorativo è 
operata, dalla commissiòne di selezione, sulla 
base dei criteri. puntualmente specificati 
nell'ambito ·dell'avviso di se!ez)of'e e, 
comunque; sulla scorta di appositi m-'Jmenti 
considerativi preventivamente formulati e 
trasmessi dai competenti responsabili .di 
strutture organizzative, secondo prin::ipi e 
criteri generali assunti con apposito atto 
organlzzativo_del Direttore Generale. 

14. Nel ·caso di concorso per soli titoli, 
fermi restandO i criteri di valutazione di cui al 
presente articolo, il punteggio a disposizione 
deiJa Commissione è determinato, r.~i fini 
vafutEJtivi, in 30/30 o-equivalente.- · 

15. Nel caso in cui iJ dipendente che 
partecipi a conCOrso interno o a riserva di posti 
prevista nel concorsO pubblico sia riHultato 
oggetto di applicazione di sanzioni disciplinari 
nei due anni antecedenti il termine di scadenza 
per la presentazione della domanda, la 
commissione giudicatrice attribuisCE un 
punteggio negativo ·computato come s·egue: 

8) provvedimento applicativo del 
riChiamo verbale o scritto (censura) 
comPorta una riduzione del 
punteggio complessivo ' cons~guito 
dal candidato pari a 1/:lo o 
equivalente per ogni provvedimento; 
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b) il provvedimento applicativo della 
multa comporta una riduzione del 
punteggio complessivo conseguito 
dal candidato pari a 2/30 o 
equivalente per ogni provvedimento; 

c) il provvedimento applicativo della 
sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione 
comporta una riduzione del 
punteggio complessivo conseguito 
dal candidato pari a 3/30 o 
equivalente per ogni provvedimento. 

16. Ai fini di cui sopra, la commissione si 
avvale di apposita certificazione interna, 
debitamente prodotta a cura della struttura 
competente in materia di personale. 

Capo V 
Procedure e prove selettive 

Art. 65 
Ammissione dei candidati 

1. Scaduto il termine fissato dagli avvisi 
di selezione per la presentazione- delle 

.domande di partecipazione ai relativi 
procedimenti, il càmpetente Servizio del 
personale dell'Amministrazione procederà a 
riscontrare le domande ai fini della loro 
ammissibilità. 

2. Il Dirigente del Settore Personale 
-determina, con proprio provvedimento, 
l'ammis$ibilità delle domande regolari e la 
esclusione di quelle insanabili o inaccoglibiL 
indicando, per ciascuna, le motivazioni di 
esclusione con specifico ed espresso 
riferimento al bando, al presente regolamento 
o, comunque, al vigente ordinamento 
disciplinante la materia. 

3. La completa documentazione del 
concorso viene, quindi, trasmessa, senza 
ritardo, al segretario della Commissione 
giudicatrice. 

Art. 66 
Calendario de!fe prove selettive 

1. Le prove preselettive, scritte, pratiche, 
ed orali non possono aver fuogo nei giorni 
festivi né, ai sensi della legge 8 marzo 1989, 
n. 101, nei giorni di festività religiose ebraiéhe 
rese note con Decreto dèl Ministro dell'ln!ernci 
mediante pubblicazione nella Gazzetta 
Uffic"lale della Repubblica, nonché nei giorni di 
festività religiose valdesi. 
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2. Il diario defle prove selettive, scritte, 
teoriche e/o pratiche, deve essere tra:smesso 
ai candidati ammessi alla selezione no,'l meno 
di 15 giorni prima dell'inizio del!e prove 
medesime. mediante spedizione con 
raccomandata con ricevuta di ritorno. 

3. L'avviso per la presentazione al 
colloquio deve essere spedito, ai singoli 
candidati ammessi, almeno 15 giorni- prima di 
quello in cui debbono sostenerla. Agi: stessi 
deve, altresì, essere data comunicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove teoriche 
e/o pratiche ed i punteggi attribuiti ai titoli 
presentati dai candidati. 

4. La data del colloquio può essere 
fissata anche nella comunicazione dei!H prove 
scritte, teoriche e/o pratiche. In tal caso il 
termine di preavviso del colloquio non può 
essere inferiore a venti giorni. 

5. Nella lettera d'invito alle prove i 
concorrenti debbono essere avvertiti dì 
presentarsi muniti di un documento di 
identificazione legalmente valido. Dovranno 
essere, inoltre, avvertiti che, durante le prove 
di esame, è permesso consultare, qualora la 
commissione lo ritenga opportuno, 
esclusivamente testi di leggi e di regolamenti 
in edizioni non cdmmentate, né annotate con 
massime giurisprudenziali. Per le selezioni a 
posti relativi a profi!ì professionali tecniCi Ja 
commissione può stabilire, al momentc in cui 
determina la data delle prove, eventuali 
pubblicazioni o manuali tecnici che ·pctranno 
essere consultati durante le prove scritte 
dandone avviso ai concorrenti nella lettera 
d'invito. 

Art. 67 
Mcdafità di svolgiin_ènfo delle prove scn'tte 

1. Il giorno stesso e immediatamente prima 
dEilfo svolgimento di ciascuna pro·ta la 
CommissiOne giudicatrice formula una tt~rna di 
elaborati per ciascuna prova scritta o teorico~ 
pratica, il cui testo viene numerato e racchiuso 
in altr.ettante buste sigJIIate prive di segni di 
riconoscimento. l contenuti degli elaborati sono 
segreti e ne è vietata la divulgazione. 

2. Ammessi i candidafl nei locali in cui 
deve aver luogo la prova, si procede 
all'accertamento dell'identità personale dei 
candidati stessi e alla. consegna, a ciascuno di 
essi, del rnatériale- occorrente Pf'r lo 
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svolgimento de11a pro'va. 

3. In caso di prova scritta i candidati 
vengono, inoltre, informati che: 

• durante le prove non debbono 
comunicare tra loro, verbalmente o 
per iscritto, né mettersi in relazione 
con altri salvo che con i membri 
de11a Commissione o con gli 
incaricati della vigilanza; 

• lavori dev0no essere scritti 
esclusivamente, a pena di nu11ità, su 
carta portante il timbro d'ufficio ad 
inchiostro e la firma di due 
componenti la Commissione 
giudicatrice; 

• i candidati non possono portare 
carta da scrivere, appunti 
manoscritti, .libri o pubblicazioni di 
qualunque specie. E' ammessa 
unicamente la consultazione di 
dizionari e testi di legge non 
commentati, preventivamente 
autorizzati dalla Commissione. 

4. Il concorrente che contravviene alle 
disposizioni di cui ai commi precedenti o che 
comunque venga ineéjuivocabilmente trovato a 
copiare da appunti o da testi non ammessi o 
da altro concorrente,_ è escluSo 
immediatamente dalla prova a giudizio 
insindacabile della commissione giudicatrice. 

5. Prima dell'inizio di ciascuna prova 
scritta o teorico-pratica ad ogni candidato sono 
consegnate, in ciascuno dei giorni di esame: 
a) due fogli vidimati da due componenti la 

commissione giudicatrice, mediante 
apposizione di firma sintetica in 
corrispondenza del timbro ad inchiostro 
apposto sul foglio 

b) una busta grande e una piccola 
contenente- un cartoncino bianco per 
l'indicazione delle generalità (nome, 
cognome, nonché luogo e data di nascita} 

c) una penna con inchiostro di colore uguale 
·per tutti i c"oncorrentL 

Il Presidente avverte i concorrenti che e vietato 
fare uso di carta, buste e penne diverse da 
quel!e messe a disposizione. 

6. Espletate le formalità preliminari, il 
Presidente invita un candidt~!o a presentarsi 
per scegliere una delle tre buste contenenti le 
prove oggetto della selezione, previa 
constatazione della loro integrità, anche 
sigillatoria. Il Presidente legge, q"uindi, ad alta 
voce prima li contenuto della prova della busta 

prescelta, poi i testi contenuti nelle altre jue. Si 
procede, quindi, a!la dettatura o alla 
distribuzione, previa fotocopiatura, della prova 
estratta. Infine il Presidente dichiara l'inizio 
della prova e l'ora in cui la stessa avrà termine. 

7. l concorrenti, una volta conclusa la 
prova o, comunque, scaduto i! termine 
previsto, chiudono gli elaborati nella busta 
grande nella quale dovranno inserire anche 
quella, debitamente sigillata, di forme>to più 
piccolo e contenente il foglietto con le 
generalità del candidato. 

8. Le buste contenenti gli elaborati, 
raccolte in apposito plico firmato da tutti i 
componenti la commissione, sono consegnate 
al segretario della stessa, che ne cura la 
custodia fino al momento della valutazione 
degli elaborati. 

9. Qualunque segno di riconosc:mento 
che possa servke ad identificare l'autore 
dell'elaborato, comporta l'annullamento della 
prova di esame e ('eSClusione dalla S!i3SS8 a 
giudizio insindacabile della CommisSionE;. 

10. Nel Caso in cui la prova selettiva 
venga svolta in più sedi, le prove svdte dai 
candidati nelle sedi divèrse da cjuelle della 
Commissione giudicatrice e i relativi verbali 
sono cUstoditi dal Presidente del singolo 
comitato di vigilanza e da questi trasmessi a_l 
Presidente della Commissione giudicatrice con 
le modalità di cui sopra. 

11. Nel caso_ ·in cui il bando di selezione 
preveda lò svolgimento dì una prova 
preselettiva o di una prova attitudinale basata 
su una serie di quesiti a risposta multipla da 
risolvere in un tempo predeterminato o altro 
diverso sistema selettivo basato su domo3nde o 
quiz, ia Commissione giudicatrke, prima 
dell'inizio della prova, predispone 3 gruppi di 
domande racchiusi in altrettante buste 
identiche e prive di contrassegni, fra le c;ua!i un 
candidato, designato dagli' altri o, ln a~sehza, 
dal- Presidente. effettuerà la scelta de! gruppo 
che costituirà oggetto della prova attitudinale. Il 
testo prescelto viene distribuito ai conc,Jrrenti, 
dopo -il sorteggio, a cura· de!la Commissione, 
fotoriprodotto in rnodo idoneo per fornire con 
chiarezza le risposte. Si applicano, ·per quanto 
necessario, tutte le altre procedure e 
disposizioni previste dai commi precednnti del 
presente articolo. 

12. La selezione e valutazionE delle 
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risposte fornite nei. questionari da ciascun 
concorrente può essere effettuata con sistemi 
informativi automatizzati, il cui procedimentO 
deve essere previamente approvato dalla 
Commissione giudicatrice, alla quale-compete 
di accertare che essi offrano tutti i requisiti di 
obiettiva attendibilità di risultato e di idoneità di 
selezione in funzione della pos1z1one 
professionale da acquisire, e che consentano, 
altresì, ave ritenuto possibile ed opportuno, di 
rinviare l'identificazione dei concorrenti al 
momento in cui tutte le pr'ove siano sottoposte 
a valutazione ed assegnate le relative 
votazioni. 

13.- Nel caso di prova preselettiva, dopo 
la correzione della stessa, la Commissione 
provvede alla convocazione dei candidati 
ammessi alla successive fasi selettive, nonché 
alla comunicazione d't esclusione agli altri 
candidati. l punteggi riportati nella prova 
preselettiva non sono considerati utili ai fini 
della formazione della graduatoria finale. 

Art. 68 
Modalità di svolgimento delle prove pratico­

applicative 

1. Per lo svolgimento della prova 
pratico-applicativa, al fine di garantire uguali 
condizioni a tutti i _candidati. occorre operare in 
modo che gli stessi possano disporre, in 
eguale misura, ·degli stessi materiali, di 
apparecchiature o strumenti che forniscano le 
medesime prestazioni, di eguale spazio 
operativo e di quant'altro necessario allo 
svolgimento della pÌ"ova stessa in condizioni di~ 
parità effettiva. 

2. Laddove, per motivi logistìci e/o 
organlzzativi, se ne presenti la necessità, la 
prova pratica _può essere espletata in più sedi 
e in date diverse. 

3. -In dipendenza della natura delle prove 
pratico-applicative l'assegnazione delle 
votazioni può essere effettuata, da parte della 
Commissione, anche subito dopo che ciascun 
concorrente ha sostenuto le stesse, dopo che il 
medesimo sì è allontanalo dal locale ave esse 
hanno avuto luogo e prima dell'ammissione di 
altro candidato. 

4. Nel verbale deve essere riportata una 
descrizione sintetica delle modalità di 
effettuazione della prova da parte del 
candidato. del tempo impiegato e della 
valutazione attribuita. 

-~--

Art. 69 
Valutazione degli elaborati di cui alle prove 

scritte 
o teorico-pratiche 

1. In caso di espletamento di due prove 
scritte e/o teorico-pratiche, la CommisSione, 
ave possibile, procede alla valutazione degli 
elaborati dopo l'esecuziOne di entran1be le 
prove. 

2. La Commissione giudicatrice, 
verificata l'integrità del plico contene·1te gli 
elaborati o, comunque, delle buste degli 
elaborati qualora non sia stato possibile 
l'inserimento delle stesse in un unico plico, lo 
apre e segna su ciascuna busta in esso 
contenuta un numero progressivo ch€· viene 
poi riportato, di_ volta in volta, su ogn: foglio 
contenuto nella busta stessa e sulla busta 
piccola contenente le generalità del 
concorrente. Al termine della lettura e delle 
valutazioni di ciascun elaborato di cui alla 
prima prova scritta o alla prova teorico-pratica, 
la Commissione riporta su un elenco numerico 
il voto, in cifre e in lettere, riportato in 
corriSpondenza del numero assBgn8to 
all'elaborato stesso. 

3. Nel caso di duo prove, si procede in 
modo analogo alla valutazione degl': el:~borali 

redatti nel corso della seconda prova. 

4, Al termin.e dell'esame· e della 
valutazione di -tutti gli elaborati relat·;vi alle 
prove, si procede al riconoscimento dei 
candidati. Per ciascuna prova si .procede 
all'apertùra delle busté contenenti le ge11eralità 
dei candidati, iiportando, quindi, il nome e 
cognome dei vari candida!) in corrispondenza 
del numero assegnato a ciascun "elaboralo 
nell'elenco numerico di cui al comma 2. 

5. In ipotesi di pluralità di prove o di 
prove svolte in giorni diversi si applicano le 
disposizioni di cui all'art. 14, commi 3, 4- 5 e 6, 
del d.P.R. 9 maggio 1994,.n. 487, e sucoessive 
modifiche ed inteQrazioni, qui ricettiv~1mente 
assunto in applicazione. 

Art. 70 
Colloquio 

1. !i colloqUIO è effeauato nei ca~-i e nei 
modi prev1sti dal presente regolamento 
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_ammessi al colloquio viene effettuata dalla 
- Commissione prima dell'inizio dello stesso, in 

base alla visione di un documento legalmente 
valido esibito dal candidato. 

3. L'ordine di ammissione al colloquio 
viene stabilito prima dell'inizio del colloquio 
stesso, mediante sorteggio della lettera 
alfabetica e in occasione dell'espletamento 
della prova scritta e/o teorico/pratica. 

4. Quando il numero dei candidati non 
consenta l'espletamento del colloquio in una 
stessa giornata, la Commissione, seguendo 
l'ordine alfabetico dei cognomi, stabilisce, in 
rapporto al numero dei concorrenti esaminabili 
per ogni giornata, le date in cui ciascuno deve 
presentarsi, comunicando, ad ogni candidato, 
quella ad esso relativa. 

5. Il concorrente che non si presenti al 
colloquio nel giorno stabilito, si considera 
rinunciatario e viene escluso dalla selezione. 
Qualora il colloquio sia programmato in più 
giornate, il concorrente che sia impedito da 
Qravi e comprovati motivi ad intervenire alla 
prova nel giorno prestaQilito, può far pervenire 
al Presidente della Commissione, non oltre 
l'ora fissata per l'inizio della seduta nel giorno 
predetto, istanza documentata per il 
differimento _del colloquio ad altra data, entro 
l'ultimo termine previsto dal programma. La 
Commissione giudicatrice decide su tale 
istanza, a _suo insindacabile giu_dizio, dandone 
avviso con me"Zzi idonei al concorrente. Se 
l'istanza viene respinta o il concorrente non è~ 
preserite alla prova, viene escluso dalla 
s~let:ione. Se l'istanza viene _accolta nella 
comunicazione viene pre'cis3ta la nuova data e 
l'Orario deua prova. 

6. Riguardo all'espletamento del 
collOquio, la Commissione giudicatrice procede 
a predeterminare, immediatamente prima 
dell'inizio della prova, i ql!esiti da porre ai 
candidati per ciascuna o per taluna delle 
materie di esame. l quesiti sono, quindi, rivolti 
ai candidati stessi secondo criteri 
predeterminati, che garantiscano l'imparzialità 
delle prove. Dei criteri e modalità seguite viene 
dato atto nel verbale. -

7. l colloqui devono svolgersi in locali 
aperti 8.1 ·pubblico, di -capienza idonea ad 
assicurare la massima partecipazione. 

8. Terminata la prova di ciascun 
candidato, la Commissione procede alla 

Elaborazione a cura deJilA.VV. S:alvatòiè H/ii/lE~ 

valutazione de!la stessa attribuendo!P. un 
punteggio, previo allontanamento del pu!Jblico 
presente. 

9. La Commissione, terminati ,utU i 
colloqui della giornata, espone le votazioni 
conseguite nella sede dì espletamento della 
prova affinchè i candidati ne possano 
prendere visione. Copia della stessa dovrà 
essere pubblicata nel primo giorno utile 
nell'Albo Pretorio dell'Amministrazione._ 

Capo VI 
Conclusione delle procedure selettive 

Art. 71 
Approvazione e utilizzo delle graduatorie 

1. Espletata la selezione e formulata la 
graduatoria di merito, !a Commissione 
trasmette all'Amministrazione i verbali dei 
propri lavori. 

2. Qualora dall'~same degli atti da parte 
dell'Ufficio Personale emergano irregolarità, 
omissioni, errori di calcolo o di trascrizic,ne ed 
altre imperfezior'li sanabili, il Di!'igente 
dell'ufficio rimette nuovamente gli atti al 
Presidente della Commissione giudicatrice, 
invitandolo a riunire la stessa entro- 7 giorni 
affinché proceda ai perfezionamenti ed ai 
correttivi nec"essari, adottando i provvedimenti 
del caso. Il Presider:Jte della Comminsiòne, 
avvenuta la riunione della stessa, rimett~ il 
verbale e tutti gli atti; a mezzo del sepretario 
della Commissione. fmtro i tre giorni successivi 
alla seduta. 

3. Il Dirigente del Settore Personale 
procede, quindi, con propr'io atto, 
all'approvazione dei verbal_i e della graduatoria 
della selezione, ·dopo aver v'erificato _le 
eventuali dichiaraziOni dei candidati e/o gli 
eventuali documenti inoltrati c acquisiti, 
attestanti ·il diritto al beneficio della precedenza 
o preferenza di legge, ed aver apportato alla 
predetta graduatoria le eventuali intewazioni 
formali che si rendessero necessf.trie. Il 
Dirigente stesso può, altresì, con proprio atto, 
rettificare, integrare e/o apportare correttivi, 
anch"e sostanziali, alte risultanze della 
graduatoria, iaddove la comm:ssione, 
ancorchè investita della- questione, nmanga 
irigiustificatamente inerte o ritardi g_rav-~mente 
le operazioni integrative o modificative 
richieste o indicate. 

4. Le graduatorie delle selezioni esterne 
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e interne rimangono efficaci per 11 periodo 
stabilito nell'avviso di selezione e, comunque, 
non oltre il periodo massimo eventualmente 
fissato da inderogabili disposizioni législative in 
materia. 

5. Le graduator'1e per le assunzioni a 
tempo indeterminato possono essere utilizzate 
anche per eventuali assunzioni di personale 
non di ruolo a tempo determinato per le causali 
contrattuali previste dal Vigente ordinamento 
giuridico, anche negoziale generale. In tal caso 
l'avviso di selezione deve riportare tale 
espressa intenzione dell'Ente, con indicazione 
delle liRologie costitutive che s'intendono 
effettuare. 

6. La graduatoria finale, approvata dal 
Dirigente del Personale, viene affissa all'Albo 
Pretorio e comunicata a ciascun candidato. 
Dalla data di ricevimento di tale 
comunicazione, decorre il termine per 
l'eventuale impugnativa. 

7. La graduatoria di merito rimane 
efficace, per il periodo temporale previsto dal 
relativo avviso concqrsuale decorrente dalla 
data della sua approvazione, per l'eventuale 
copertura, oltre che dei posti originariamente 
messi a concorso, dei ruoli funzionali che si 
venissero a rendere successivamente vacanti 
e/o disponibili, 'con riguaido alla medesima 
posizione profe-ssionale, nel periodo di 
operéitlvìtà della gradua"toria stessa, nonché 
dei posti che, ancorché vacanti all'atto 
de!l'indizione concorsuale, nOn siano stati~ 
originariamente n'lessi a selezione, nonché, 
anCOra, dei posti istituiti o trasformati 
successivamente all'indizione selettiVa o 
concorsuale, purché precedentemente alla 
conclusione delle operazioni concorsuali o 
selettive stesse. 

Arl. 72 
Applicazione dei titoli di preferenza 

1.- A parità di merito e di titoli dei 
concorrenti diChia"rati idonei nella graduatoria, 
la preferenza è determinata nell'ordine: 

a) dalla minore età anagrafica ·(art. 2, 
Comma 9, legge n. 191/1998); -

h) dal numero dei figli a carìco per coniugati 
e non coniugati; 

c) dalla maggiore esperienza lavorativa 
computata su tutto il complessivo pregressO 
lavorativo del concorrente. 

Art. 73 

Elaborazione a cura dell'Avv. Salvatore Bianca 

Assunzioni in servizio 

1. candidati dichiarati vincitori sono 
invitati, a mezzo lettera raccomandata con 
ricevuta dì ritorno, a presentarsi personalmente 
presso l'Amministrazione Comunale, fmtro ir 
termine prescritto nella predetta 
comunicazione, comunque non inferiore a dieci 
giorni decorrenti dal ricevimento della 3!essa, 
per la stipulazione del contratto individuale di 
lavoro, la cui efficacia resta, comunque, 
subordinata all'accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per l'assunzione all'impiego 
presso l'Amministrazione di cui al presente 
regolamento e sono assunti in prova nelta 
posizione professionale e di categoria per la 
quale risultano vincitori. L'assunzione awiene, 
comunque, in compiuta applicazione delle 
disposizioni contrattuali collettive e di quelle 
recate dal decreto legislativo 26 maggic 1997, 
n. 152. 

2. Agli assunti all'impiego presso 
l'Amministrazione si applicano, con riguardo 
alla produzione dei documenti comprovanti iJ 
possesso dei requisiti d'accesso al_prec.adente 
comma richiamati, le_ vigenti disposizioni 
contrattuali e legislative in materia, 
segn8tamente per quanto attiene .alle facoltà 
autocertificative ed autodichiaratìve, nonché di 
acquisizione documentale diretta tra e.1ti, ad 
iniziativa o ad impulSo, ammesse 
dall'ordinamento Jegis'lativo regolanté'tali profili 
di disciplina. 

3. La verifica di cui al comma 
preced_ente non 'è rlchie·sta, di norma, qualOra il 
concorrente sia già dipendente di ruolo 
dell'Ente. 

4. L'Amministrazione, una volta 
acquisita tutta la documentazior1e e 
verificatane la regolarità provvede, previe 
dichiarazioni di rito Jn ordine alla insussistenza 
di cause d'incompatibilità professionale o di 
altra eventuale natura, alla stipulazione del 
contratto individuale di lavoro con il· candidato, 
ai sensi di quanto dìspoSto dai vlgeiiti contratti 
collettivi nazionali di categoria. 

5. Qualora il vincitore di concorw non 
ottemperi alle prescrizioni di cui ai precedenti 
commi, l'Amministrazione Comunale comunica 
di non dar luogo alla stipulazione de( relativo 
contratto individuale o, se questo è gi<i stato 
condizionatamente stipulato, • l'av 1enuta 
risoluzione dello stesso, fatto salvo il caso in 
cui il vincitore medesimo non ri.::hieda 
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preventivamente ed oÌ.tenga, per giustificato e 
documentato motivo, apposita proroga del 
termine stabilito, la cui estensione temporale è 
determinata, dall'Ente, con provvedimento 
motivato del Responsabile della struttura 
competente in materia di personale, in 
relazione alla natura della causa impeditiva 
addotta. 

6. La prestazione del servizio militare o 
del servizio sostitutivo civile costituisce giusta 
causa di differimento dei termini prescritti e, 
come tale, la proroga di cui sopra opera di 
diritto, estendendosi al complessivo periodo 
d'impossibilità ad adempiere, strettamente 
conseguehte alla causa ostativa in parola. 

Arl. 74 
Periodo di prova 

1. Il personale assunto in servizio è 
sottoposto, di norma, all'esperimento di un 
periodo di prova, ai sensi e per gli effetti della 
vigente normativa. 

2. La valutazione -dell'esperimento 
rientra nelle ordinarie competente gestionali 
del rapporto di lavo·ro del Dirigente cui il 
dipendente interessato risulta funzionalmente 
assegnato. 

3. Il Dirigente ·che non intenda 
confermare l'assunzione di un dipendente, ad 
esso assegnato, per mancato superamento del 
periodo prova, trasmette, al Dirigente della 
struttura competente in materia di personale,, 
una relazione, debitamente _motivata in fatto, 
sulle prestazioni svolte dal dipenderite 
medesimo in costanza dell'esperimento della 
prova, con richiesta di provvedere alla 
risoluzione dell'instaurato rapporto di lavoro. 

4. Il Dirigente della struttura 
competente in materia di personale, ave 
riscontri !a logicità e _la compiutezza della 
motivazione, comunica al dipendente la 
risoluzione del rappOrto, allegando, all'atto di 
récesso, copia della relazion·e del responsabile 
della valutazione. 

5. Il Dirigente della struttura 
competente in materia dì personale non ha 
facoltà di sindacare la veridicità dei fatti, quali 
esposti dal responsabile competente nella 
relazione di cui al comma 3, e non è 
responsabile del relativo merito valutativo. 

6. La facoltà risolutoria di cui al 
presente articolo può essere, altresì, esercitata 
direttamente dal Dirigente cui il dipendente è 
funzionalmente assegnato, previa 
manifestazione di volontà preventivamente 
espressa al Dirigente responsabile del S'-::Jrvizio 
del personale. 

Capo VII 
Reclutamenti speciali 

Arl. 75 
Assunzioni operate ai sensi dell'arlico/o 16 

della legge 28 febbraio 1987, n. 56 

1. Le assunzioni per le categorie 
professionali ed i profili professionali per i quali 
è richiesto il solo requisito della scuola 
dell'obbligo, con eccezione delle posizioni 
professionali sottratte alla presente procedura 
di reclutamento, ai sensi e per gli effett! di cui 
all'articolo 1, comma 1, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 27 
dicembre 1988,- sono eff-3ttuate 
conformemente alle disposizioni recate 
dall'articolo 16- della legge 28 febbraio 1987, n. 
56, con le modalità prescritte dal citatO c.ecreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, così 
come attuate, specificate ed integrate dalle 
norme· di cui al capo lfl -del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 
487, e successive modifiche ed -integrazioni, 
per le parti applicébi!i in questa sede da 
ritenersi richiamate recettlziamente. 

2. Si applicano, altresì, le pres.;-rizioni 
portate dal presente regolamento, in quanto 
compatibili con il sistema dispositivo richiamato 
nel comma 1. · 

3. La presente procedura reclutativa si 
applica limitatamente alle posizioni ascr;tte alia 
categoria ed ai profili di cui SI comma _1 
riservate all'accesso dall'esterno, ai sensi 
dell'art. 4, comma 1, del vigente C.C.r-tL. 31 
tnarzo 1999. 

Arl. 76 
Assunzioni obbligatorie di soggetti 
appartenenti a categorie protette 

1. Le assunzioni obbligatorie di 
soggetti appartenenti a particolari c2tegorie 
protette di cittadini avvengono in conformità a 
quanto disposto dal capo IV del" decr:;to del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 
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487, e successive modifiche ed integrazioni, 
come, da ultimo, sostituito dalle prescrizioni 
recate con decreto del Presidente della 
Repubblica 18 giugno 1.997, n. 246, fatta 
eccezione per le modalità di pubblicazione 
della richiesta di avviamemo inoltrata alla 
Direzione Comunale dei Lavoro, Servizio 
Politiche del Lavoro, di cui all'articolo 32, 
comma 1, del ridetto d-ecreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, da 
effettuarsi medi~nte affissione dell'istanza 
stessa o di apposito avviso all'albo pretorio 
dell'Amministrazione Comunale per un periodo 
non inferiore a quindk:i giorni, decorrente dalla 
data d'l .presentazione della richiesta di cui 
trattasi ed, eventualmente, mediante le diverse 
forme di pubblicazione di cui al precedente 
articolo 130. 

2. Si applicano, in quanto compatibili 
con le disposizioni richiamate nel precedente 
comma, te prescrizioni recate dal presente atto 
regolamentare. 

Ari .l? 
Rapporti di lavoro.a tempo determinato 

1. L'Amministrazione Comunale può 
procedere alia costitUZione di rapporti di lavoro 
subordinato a tempo delerminato, nei casi, nei 
limiti' e secorido le modalità -previsti dalla 
disciplina legislativa, regolamentare e 
contrattuale vigente in rnaferia. 

2. L'Amministrazione Comunale ha­
facoltà, altresì, di realizzare Ulteriori e differenti 
rapporti di lavoro subordinato a termine, anche 
sulla base di causali non es_pressamente 
determinate dalla disciplina di cui al comma 1, 
qualora ciò non risulti inderogabilmente 
precluso dall'ordinamento vigente.in materia. 

Capo VIli 
Concorsi interni 

Ari. 78 
Principi di selezione interna 

1. l procedimenti di selezione- interna 
sono volti a consentire la massima 
valorizzazione della professionalità acquisita, 
dal pei'Sonale dipendente. nell'ambito dei 
processi produttivi ges!Jti e delle funzionalità 
espresse dall'amministraz.ione comunale, 
nell'interesSe precip1.io di Quest'ultima di 
conseguire significativi ritorni sUgli investimenti 
operati nell'attività di formazione delle risorse 
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umane, attraverso !'impiego ottimale e 
compiuto delle qualità individuali conseguite e 
delle attitudini lavorative dimostrate dal 
personale, consentendone, _nel conten1po, la 
progressione di ruolo e la riqualific;azione 
p;ofessionale. 

Ari. 79 
Disciplina del reclutamento interne) 

1. Ai sensi di quanto disposto dall'art. 
6, comma 12, della legge 15 maggio 1997, n. 
127, e dal vigente sistema contrattuale in 
materia, le selezioni interne sono esperibili in 
relazione a profili e figure profess'1onali la cui 
specifica proftssionaiità risulti acquisibile 
nell'ambito di particolari funzionalità proprie 
dell'ente di appartenenza. 

2. l reclutamenti di cui al 
sono attuabili nelle forme e 
procedimentali di selezione 
dall'ordinamento giuridico locale. 

comma 1 
tipologie 
previste 

3. Le selezioni interne sono 
disciplinate dalle norme dettate nei relativi 
avvisi di selezione interna approvati dai 
èùmpeteriti or9ani gestionali e fOrmulati nel 
rispetto dei principi desùmibili dalla diro_ciplina 
recata dai precedenti Capi l e· Jl' di questo 
TitofO, nonché in osservanza delle noome lvi 
contenute, In quanto compatibili. con la natura_ 
e la tipologia della selezione presc~1ta. 

Prima individuazi6~protili professbnali 
inleiessati da procedimenti di selezione. interna 

:i· Nella prima applicaziOne del 
presentè règolamento, nélle more di 
indicazione dei ·percorsi interni di sviluppo 
professionale da determinarSi nell'a[Yibito· della 
Pianificazione annuale dei fab·)isogni 
professionali e di personale di cui aJI'c:lfL 51, 
comma 3, sono individuatì, quali figure 
professionali acquisibili ma"dian!e 
procedimento d', selezione ilterna, 
co"nforrT1emente a quanto prescritr:> dal 
precedente art. 54, comma 3, i_ seguenti profili 
profess.ionali: 

-Istruttore direttivo tecnico per il profilo di provenienza di 
geometra; 

2. Ulteriori posizioi'li professionali, 
àcquisibllt mediante procedimenti ·di s'eiezione 
interna, potranno essere indi'vidua:e, in 
presenza dei presupposti di legge, di 
re9olameritò e di contratto collettivo di lavoro, 
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con provvedimento pianificatorio annuale del 
Direttore Generale, integrativo o modificativo 
~el presente regolamento. 

3 Inoltre, sempre ne/fa prima applicazione del presente 
regolamento, le progressioni verticalr sona riservate a 
coloro i qua n sano In possesso del titolo di studio richiesto 
per l'accesso dafl'esterno o in mancanza di dieci anni di 
anzianità nella qualifica inferiore col titolo di studio 
immediatamente inferiore. 
(art. cosi modificato con delibera di G.M. n. 37/2006} 

Capo IX 
Progressioni economiche 

Art. 81 
Modalità e criteri per la progressione 

economica 

1. Nell'ambito della programmazione 
triennale dei fabbisogni di professionalità e 
relativo sviluppo gene;a!e, nonché nel contesto 
operativo del piano annuale di 
programmazione dei fabbisogni è 
specificamente pianificata l'attuazione delle 
progressioni economiche all'interno delle 
categorie. 

2. Le progresSiOni economiche sono 
effettuate nel limite delle risorse disponibili, ai 
sensi dell'art.17, corrima 2, lettera b) del 
C.C.-N.L. 1" aprile 1999, nell'ambito_ del fondo 
per le politiche di sviluppo delle risorse umane 
e per la produttività, cosi" come individuate. 
tramite le procedure di contrattazione con le 
OO.SS. previste dal vigente C.C:N.L. del 
comparto Regioni- Autonomie locali. 

3. l passaggi economici all'interno 
della categoria sono effettuati tramite un 
sistema permanente di valutazione incentrato 
sugli elementi valutativi e- i- criteri individuali 
dalla normativa contrattuai'e, -adeguatamente 
pesati in relazione alle specifiChe posizioni 
interessate alla progressione- orizzontale, in 
modo da rappresentare, più adeguatamente, i 
profili qua!itativi della prestazione resa nella 
posizione stessa. 

4. Il sistema permanente di valutazione 
adottato, da questa Amministrazione, in 
funzione dell'esperimento delle progressioni 
orizzontali di natura economica, è quello 
indicato nell'Allegato· .j a! presente 
regolamento, cui accede _quale atto 
d'organizzazione di competenza giuntale. La 
ponderazione dei pesi relativi ai singoli 
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elementi valutativi vie·ne attribuita. alle posizioni 
economiche delle categorie di concerto con le 
OO.SS. o con queste negoziate, secondo le 
modalità previste a livello di vigente C.C.N.L. di 
comparto. 

5. La valutazione delle prestazioni e dei 
risultati dei dipendenti, anche ai fini del!a 
progressione economica nella categoria, è 
effettuata dal dirigente del Settore o Servizio in 
cui gli stessi sono inseriti, eventualmente 
previo confronto con il relativo responsabile di 
struttura organizzativa di media o minima 
dimensione presso la quale il singolo 
dipendente concretamente opera. 

6. (abrogato con delibera diG.M. n. 37/2006) 

Capo X 
Norme speciali, transitorie e finali 

Art. 82 
Trasparenza amministrativa nei 

procedimenti concorsuali 

1. l candidati hanno facoltà di-esercitare 
il diritto di accesso agli atti del pr:ocedimento 
concorsuale, ai sensi degli artt. _1 e 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 
giugno 1992, n. 352, con le modalità ivi 
previste, nonché di quanto dispos:o dal 
regolamento di questo Ente o da appositi atti 
organizzativi di competenza del Dirigente del 
Servizio Personale. 

A11. 83 
Norme transitorie 

1. Sono portate a completamento, -sulla 
base delle disposizioni contenute 'nel- presente 
regolamento, in quanto compatibili, Utte le 
procedure selettive pubbliche od--iritetne i cui 
avvisi siano stati adottati e pubblicàti in data 
antecedente all'entrata in vigore dello stesso.· 

Art. 84 
Abrogazioni 

1. Dalla data di approvazione delle 
norme di cui al presente regolamento sono 
abrogale tutte le norme regolamentari 
disciplinanti le assunzioni ed i procedirr .enti di 
sviluppo profess-ionale del pe1 sonare 
dipendente incompatibili con lo stesso. Il 
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Servizio del Personale, entro sei mesi dalla 
data di vigenza del presente strumento 
regolamentare, provvederà a:Ja ricognizione di 
eventuali norme regolamentari compatibili ed 
integrative dello stesso, ferma restando la 
facoltà di disapplicarle o abrogarle con 
successivi atti giuntali. 

TitolofV 
NORME FINALI 

Capo_/ 
Abrogazioni e disapplicazioni 

Art. 85 
Norme abrogate e disapplicate 

1. Sono abrog-ate tutte le disposizioni 
regolamentari interne dell'Amministrazione 
Comunale, che risultino incompatibili con le 
norme di cui al presente atto disciplinatorio. 

2. Devono intendersi disapplicate le 
clausole negoziai/ collettive vertenti su materie 
ed oggetti che rinvengano legittima, compiuta 
ed esaustiva disciplina nel presente atto 
regolamentare, salvo quelle che, comunque, 
verranno sottoposte e rimesse a disciplina 
contrattuale integrativa a livello decentrato. 

Art. 86 
U!trattività 

1. Conservano piena efficacia le norme 
regolamentari e contrattuali collettive, inerenti 
ad oggetti non disciplinati dal presente 
provvedimento regolamentare, che siano 
conformi ai principi ed alle disposizioni da esso 
recati. 

Capo Il 
Disposizioni di chiusura 

Art. 87 
Norma di chiusura 

1. Per tutto quanto non espressamente 
disciplinato dal presente regolamento, é fatto 
rinvio ad appositi atti di organ1zzaz1one 
adottati, ai sensi dell'articolo 2, camma 1, e 
deJI'art. 5 del decreto legislativo n. 165/2001, 
dagli organi comunali competenti, in 
applicazione del principio di distinzione di cui 
all'articolo 4. 

2. Ogni riferimento contenuto nel presente regolamento 
alla nDirigenza " e ai "Dirigenti" deve essere inteso come 
riferimento alla "-titolarità di posizione organizzativa" e ai 
"Titolari di Posizione OrganizzatiVa". (Comma_ aggiunto 

con delibero di G.M. n;I$V2o.fl/ 

Elaborazione a cura dell'Avv. Sa/vator'i! Bianca 

Art. 88 
Verifica di tenuta der sistema ordinamentale 

1. L'Amministrazione Co nunale 
procedera, trascorso un anno dalla prima 
applicazione del Presente regolamento, ad una 
verifica in merito all'impatto attuati•to del 
rinnovato modello ordinamentale, sulla 
funzionalità generale delle strutture 
organizzative dell'Ente e sui servizi ·dallo 
stesso prodotti, allo scopo di individuare ogni 
possibile disfunzione operativa e -:riticità 
erogativa ed al fine di apportare, al modello 
medesimo, gli eventuali opportuni o necessari 
corretiivi e miglioramenti definitori. 

2. Competente alla formulazion!~ delle 
proposte modificative, integrative od 
adegua!ive del presente regolamento è la 
struttura operante in materia di organizzazione, 
cui dovranno essere rivolte le conformi 
proposte dai soggetti a diverso titolo 
interessati. 


